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PARTE UFFICIALE

(testo unico) 30 giugno 1889, numero 6144, è sosti-

tuito il seguente:
Articolo 60. - Non si può esercitare l'industria di

affittare camero od appartamenti mobiliati o altri-

menti dare alloggio per mercede, senza preventiva
dichiarazione all'Autorith locale di Pubblica Sicu-

rezza o senza il visto della medesima.
Tali dichiarazioni dovranno essere presentate al-

l'Autorità stessa per l'arinualo vidimazione.

L'Autorità di Pubblica Sicurezza del Circondario,
di sua iniziativa o sul rapporto dell'Autorith locale,
potrà vietare in qualsiasi tempo l'esorcizio, se l'e-

sercente si trovi nel novero delle persone di cui

all'art. 53. .

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla o di farla osservare como .legge
dello Stato.
Data a Roma, addì 8 luglio 1897.

UMBERTO.
RUDINÎ.

Visto: Il Guardasigilli: G. CosrA.

LEGGI E OËÒRETI 17 Numero 287 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

Il Numero 288 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
'eti del Regno, contiene la seguente legge:

creti del R¢gno, contiene la seguente legge: UMBERTO I ,

UMBERTO I per grazia di Dio e per volonth della Nazione
por grazia di Dio o per volonth della NaziORO RE D'ITALIA

RE D' ITALIA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato; Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. .Articolo unico.
All'articolo 60 della legge di Pubblica Šlcurezza La legge 14 luglio 1887 n. 4790 e quella del 7 lu-
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glio 1889 n. 6211, intorno alla zona monumentale di

Roma, sono prorogate fino al 31 gennaio 1898.
Ordiniamo che la presinte, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Itaccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Monza, addì 15 luglio 1897.

UMBERTO.
E. GIAnouaco.

Visto, D Guardasigilli: G. Cosa.

15 Numero 288 della Raccolta sjjiciale delle leggi e dei de·
creti dpi Regno, contiene il seguente decreto:

- UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato pei• gli Atari Esteri;
Abbiamo decretato o dooretiamo:

Articolo unica.
Piena ed intera esecuzione 6 data al protocollo flr-

mato a Firenze. il 28· giugno 1897 che proroga_ gli
oEetti della convenzione di buon vicinato, fra l'Italia
.o - San·Marino, del 27 marzo 1872.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

-gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uraciale

delle leggi e dei decrati del Regno d'Italia, mandando
a chittnque spotti di osservarlo o di farlo osservaro

Data a Roma, addi 30 giugno 1897."UMBERTO.
VIscoNTI VENOSTA.

Vistó. R Guardasigilli: G. Conn.

PROTO COL LO.

,
Il giorno 28 giugno 1897 in Firenze.
Nell'atto di pròeedero alla firma miella nuova Convenzions d¡

buon vioinato, oggi stipulata fra il Regno d'Italia e la Repub-
blica di San Marino, i due Plenipotanziayii, debitamento auto-
rizzati dat loro rispettavi Governi, hanno convenuto di proro-
gare fino al giorno in cui na earatmo scambiato lo ratifiche, e,
in ogni caso, non al di là del 31 dicembre 1897, gli effetti dolla
Convenzione ora esistento.

.

In fede di ch.1, i predetti Planipotenziarii hanno sottoscritto il
presente Protocollo o vi hanno apposto il loro sigillo.

.li Pienipotenstario di B. M. If Ptenr°potenziario dells Repubblica
il Re d'Italia di Ban Marino

(L. ß.) P. VILLaar (L. ß.) P. O. Vrox.tant.

Relazione di S. E. il Ministro delfInterno a S. M
11 Re, in udienza dell'i i luglio .1897, sul decreto
che proroga'i potert del R. Commissario straordina-
rio di Cengio (Genova).

Smm1

.Col 24 luglio corrento saadrebboro i termini per la ricostitu-
s lone dal Consiglio Comunale di Cenglo.
Par3 il Ptafstto di Gen>va ha praposta la proroga dei poteri

di quel Com2xinario straordinario por altri tre mesi, aceib possa
estera complata2:mte sistemata quella ciyic a azienda.
Mi onoro quinii sottoporra alla Augusta firma di V. M. l'u-

nito decreto col quale si provvede in conformità alla proposta
fatta dal Profetto di Genova.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE FITALIA

Sulla proposta ðel Nostro Ministro Segretario di
Stato- per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto 18 aprile u. s., con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Congio, it
provincia di Genova ;
Yoduta. la,1egge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 termine entro il WAle dovrebbesi ricostituire il
Consiglio comunale di Congio, a prorogato di tre

mess.

Il Nòstro Ministro proponento ò incaricato dell'ese-
cuzione del presente d,eeroto.

Dato a II,oma, a.d41 11, luglio i 7.

UMI.lgTO.
IlUDINÌ.

Relazioxte di S. E. il Ministro delf Interno a S. Me
B Ro, in udienzadelfii luglio 1807, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordina-
rio di Campagna (Salerno).
. Sinsi

11 -Prefatto di Salerno, enumerando i vari atti di tuolta impor.
(anta che il Commissario straordinario di Cunpagna dovrebbe
colopiore par sistemare convenientemento quella civies azienda,
þropone che i di lui poteri siano prorogati di altri tre mesi a

sensa di legge.
, Ravv¡saada meritovala di accog1.imento la proposta del mento-
vato sig. Prefetto, mi onoro sottoparre all'Augusta firma di V.
M. l'unito decreta col quale pravvedesi appunto in conformith
dolla proposta suddotta.

UMBERTO I

por grazia di Dio e per voloutA dull.a Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostco Ministro Segrotario di
Stata per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Vedato il Nostro decreto 18 aprile u. s., con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Campagna, in
provincia di Salerno ;
Vista la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituiro il

Consiglio comunale di Campagna, ò prorogato di tre

most.

Il Nostro Ministro proponente 4 incaricato dell'ese.
ouzione del presente decreto.

Dato a Itoma, addi (1 luglio 1897.

UMBERTO.
lloonit,
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UMBERTO I UMBERTO I

per gr4xia di Dio o per volonth della Naziona per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE I)' ITALIA RE D'ITALIA

Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Catan-
zaro propone 19 scioglimento dell' Amministrazione
della Congregazione di carità di Valleñorita, che non
attende alla difesa degli interessi del Pio Istituto;
Visto il voto della Giunta Provinciale Ammini-

strativa;
Vista la legge (7 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
glio deiMinistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di carità

di Valieflorita ð sciolta, o la gestione temporanea ð

sflidata, a mente di legge, alla locale Giunta Muni-

cipale.
11 Ministro proponento ð incaricato dell'esocuzione

del presente decreto.
Dato a Rorna, addì 19 luglio (897.

Veduto il rapporto col quale il Prefetto della pro-
vincia di Bergamo ha proposto lo scioglimento della
Amministrazione della Congregazione di carità di
Monte Marenzo, che non funziona regolarmente;
Veduto il voto della Giunta Provinciale Ammini-

strativa;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato o decretiamo:
L'Amministrazione della Gongregazione di carità di

Monte Marenzo ð sciolta, o la gestione teynporanea A,
a mento di leggo, affidata alla Giunta Municipale di qel
Comune.

11 Ministro proponento ð incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addl 4 luglio 1897.

UMBERTO. UMBERTO.

RUDINÎ. RUDINÎ.

UMBERTO I

par grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

- Voduto il rapporto col quale il Profetto di No-

vara ha proposto lo scioglimento dell'Amministrazione
della .Congregazione di carità di Cigliano, per disor-
dini accertati anche de _inchieste;
Veduto il voto della Giunta Provinciale Ammini-

strativa;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 0072;
Udito il parero del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidento del Con-

siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo:
L'Amministrazione della Congregazione di carità

di Cigliano 6 sciolta, e la gestione temporanea ð, a
mento di legge, afIldata alla Giunta Municipalo di

quel Comune. ,,

Il Ministro proponente ð incaricato dell' esecu-
ziono del presente decreto.

Dato a Roma, addi i• luglio 1897.

UMBEltTO.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la proposta del Prefetto di Parma per lo

scioglimento dell'Amministrazione della Congregazione
di carità di Noceto, in seguito a gravi dissidt verifl-
catisi fra i componenti di essa, o che tornano di pre.
giudizio agli interossi dell'Opera pia, impedendono il
funzionamento;
Veduti gli atti;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Veduta la legge 17 luglio 1890 sullo jetituzioni

pubblicho di beneficenza;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interne, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di carità di
Noceto è disciolta, e la temporanea gestione ð affl-

data, a norma di legge, alla Giunta Municipalo.
11 Ministro proponente ð incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 8 luglio 1897.

UMBERTO.
UDINÏ. RUDINI.

e
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MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nelpersonale dell'.imrninistrazione
útudiztarta

Con Regi decreti, dell'8 luglio 1897:

Mazzella cav. Paolo, consigliere della Corte di cassazione di Pa-
lermo, & tramutato a Roma a sua domanda.

Sighicelli cav. Ferdinando, consigliere della Corte di appello di
Brescia, à collocato a riposo, a sua domanda, nei termini del-
l'articolo 1°, lettera A, del testo unico delle leggisulle pen-
sioni civili e militari, dal 1° agosto 1897.

Baviera Gipvanni, aggiunto giudiziario pressa il tribunale civile
e penald di Palermo, è iii applicato all'ufficio d'istruzione

dei processi penali, con l'annua indennità di lire 400.

Rolli Tommaso, vice pretore del mandamento di Grimaldi, nomi-
nato uditore con decreto 8 giugno 1897, è dispensato dalle

funzioni di vice pretore, ed è destinato al tribunale eivile

e penale di Cosenza.
Di Lorenzo Fendihando, uditora applicato alla Regia produra

prono 11 tribunale civile e penale di Montaleone, ò desti-

nato ad esercitare le funzionidi vice pretore nel mandamento
di Monteleone.

Casanova Luigi, pretore del 1° mandamento di Milano, è tramu-

tato al mandamento di Treviglio.
Vedovi Dante, pretore del mandamento di Treviglio, é tramutato

al 1° mandamento di Milano.

Candido Giuseppe, pretore del mandemento di Sarno, à tramutato
al mandamento di Frattamaggiore.

Martinelli Giuseppe, pretore del mandamento di Frattamaggiore,
a tramutato al mandamento di Sarno.

Bonifazi Ugo, pretore del mandamento di Assisi, & tramutato al

î° mandamento di Perugia.
Angalini Alfrelo, pretore del mandamento di Umbertide, è tra-

mutato al mandamento di Assisi.

Languaseo Lorenzo, pretora del mandamento di Sarnano, à tra-

mutato al mandamento di Umbertide.

Raso Gianomo, pretare già titolare del mandamento di Mammola,
in aspettativa per motivi di salute dal 16 luglio 1896, à

confei•mato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima per
altri sei mesi dal 16 luglio 1897, con l'assegno della metà
dello stipendio, lasciandovi per lui vacante il mandamento
Ajello in Calabria.

Fiaccarini Ezio, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Camerino, è tramutato al

mandamento di Sarnano con incarico di reggere l'ufBeio in

mancanza del titolare.
Tenuta Sante Alessandro, uditore destinato ad esercitara le fun.

zioni di vice pretore nel 5° mandamento di Napoli, à tramu-
tato al mandamento di Cagnano Varano con incarico di reg-
goí•e l'uffielo in mancanza del titolare.

Salomone Samuele, uditore destinato ad osercitara le funzioni di

vice pretora nel. 4° mandamento di Palermo, è tramutato al
mandamento di Cattolica Eraelea con incarico di reggere l'uf-

ficio la mancanza del titolare.
Con decreti Ministoriali del O luglio 1807 :

Mantella Franceseo, uditora peesso il tribunale civile e penale
di Monteleone, à destinato alla Regia procura presso lo stesso
tribunale.

Panno Vincenzo, nominato uditore con decreto 8 giugno 1897, à
destinato al tribunale civile e penale di Castrovillari,

Butera Antonio, nominato uditore con decreto 8 giugno 1837, è
destinato al tribunale civile e penale di Nicastro.

Di Francia Vincenzo, nominato u3itore condeereto8giugno18>7,
è destinato al tribunalo civile e penale di Monteleone.

Sando Antonio, nominato uditore con decreto 8 giugno 1897, ð
destinato al tribunale civile e penale di Catanzaro.

Corigliano Pasquale, noininato uditore con decreto 8 giugno 1807,
è destinato al tribunale civile e penale di Reggio Calabria.

Leccadito Nicola, nominato uditore con decreto 8 giugno 1897,
à destinato al tribunale civile e penale di Catanzaro.

Gulli Giuseppo, nominato uditore con decreto 8 giugno 1897, à
destinato alla Regia proenra presso il tribunale civile e pe..

nale di Reggio di CalabËia.
Moliterni Vincenzo, nominato uditoro con decreto 8 giugno 1897,

à destinato alla Regia procura presso il tribunale civile e

penale di Napoli.
Prestinari Luigi, unitore destinato alla Regia procura prosso il

tribunale civile à penale di Novara, à destinato al tribunale
civile e penale di Vercelli.

Bersico Guido, uditore presso la Regia avvocatura orariale in

Napoli, destirinto al tribunale civile e penale di Napoli
All'uditore Criscenti Gaetano, destinato in temporanea missione

di vicepretore al mandamento di Oriolo, è assegnata Pin-
dennità mensile di lir cento dal giorno 23 giugno 1897,
sino a che sarà mantenuto nella detta temporanea missione.

Con R. decreto dell'11 luglio 1897,
sentito il Consigli dei Ministri:

Teja cav. Carlo Alberto, consigliere presso la corte di appello
di Tor°no, à nominato presidente di Sezione presso la stessa
corte d'appelloidi Torino, con l'annuo stipendio di lire 9000.

Con Regi decreti dell'11 luglio 1897:

De Amicis cav. Giuseppe, consigliere presso la Corte d'appello di
Torino, à nominato consigliere della Corte di cassazione di

Torina, con Pannuo stipendio di liro 9000.

Ragonese Rosario, g¡ndice del tribunale civile e penale di Ros-
sano, è, a sua domanda, collocato in aspettativa per infer-

mitä per sei mesi dal 16 luglio 1897, con l'assegno in ra-

gione di annuo lire 1700.
Franceschinis Domenico, giudice del tribunale civile e penale di

Piacenza, à tramutato a Rocca San Caseiano.

Tommasi Vittorio, pretore del primo mandamento di Cremona, &

nominato sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Girgenti, con l'annuo stipendio di lire 3400
Loredani-?artesotti Italo, pretora del primo mandamento di Udine,

è riominato giudie del tribunale civile e penale di Rossano,
con l'annuo stipendio di lire 3409, lasciandosi vacante un po•
sto di giudice p esso il tribunale di Termini Imerese, per

l'aspettativa del signor Rossi Vmeenzo.
Il Regio decreto del 27 giugno 1897, nella parte riguardante il

collocamento in aspettativa per motivi di famiglia dell'ag-

giunto giudiziario presso il tribunale civile e penale di Sa-

lerno, Martorana Federico, a revocato.

Il Regio decreto del 27 giugno 1837, nella parte riguardante il

tramutamento dei giudici Franceschinis Domenico da Pia-

cenza a Sandrio e Gabardo Gaspare, da Sondrio a Piacenza,

è revocato.

Quarra Camillo, pretore del mandamento di San Nazzaro dei
Bar.

gondi, ð tramutato al mandamento di Rocchetta Ligure.
Griglio Osvaldo, pretore del mandamento di S. Margherita di Be

lice, é tramutato al mandamento di Locana.

Lucerna Andrea Giuseppe, pratore del mandamento di Chiusdino,

ò tramutato al mandamento di Fonzaso.

Ueeelli Ugo, pÅetore del mandamento di Bagno di Romagna, à

tramutato al mandamento di Firenzuola.

Buzzi Giusuppe, pretore del mandamento di Ozieri, à tramutato

al mandamento di Caglieri.
Sanna Pinna Salvatore, pretore del mandamento di Sorse, é tra-

mutato al mandamento di Ozieri.

Mareias Alessandro, pretore del mandamento di Cuglieri, à tra-

mutato al mandamento di Sorso.
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.Do Vita Adelchi, pretore del mandamento di Bitti, à tramutato
al mandamento di Tortoli.

Stara Giuseppe, pretore del mandamento di Mogoro, à tramutato
al mandamento di Bitti.

Quarta Gaetano, pretare del mandamento di Vernole, ð collocato,
a sua domanda, in aspettativa per motivi di salute, per quat-
tro mesi, dal 16 luglio 1897, con l'assegno della metà dello
stipendio, laseiandosi pe.• lui vacante lo stesso mandamento
di Vernole.

C.aeano- Luigi, uditore dostinato ad osercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Simaxis, con incarico di reg-
gore l'ufBeio in mancanza del titolare, à tramutato al man-
damento di Belotana con lo stesso incarico.

Capasso Franceseo, uditore destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nel mandamento di Barletta, 6 tramutato al
mandamento di Trani.

Pao½tti Angelo, uditore dostinato ad esercitare le funzioni di
vice pretora nel 3° mandamento di Roma, à tramutato alla
2a pretura urbana di Roma.

Casentino Giovanni Battista, uditore applicato al tribunale civile
e penale di Roma, à destinato ad obereitare le funzioni di
vice pretore nella 2a pretura urbana di Roina.

Morbilli Gustavo, uditore applicato al téibanálo civile o panale
di Napoli, 4 destinato ad esarcitaro lo funzioni di vice pre-
tore nel 1° mandamento di Napoli.

Pannetti Elfonso, aditore applicato al tribunale civilo o penale
di Napoli, ò destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-
toro nel 2° mandamento di Napoli.

De Filippis Rafaele, uditore applicato alla Corte di appello di

Napoli, 6 destinato ad esercita'to le funzioni di vice pretóre
nel 3* mandamento di Napali.

Petrella Angelo, uditore applicato alla procura ganerale presso
la Corte di appello di Napoli, à destinato ad esercitare le
funzioni di vice pretore nel 3° raandamento di Napoli.

Mury Antonio, uditore applicato al tribunale civile e penale di

Napoli, à destinato ad esercitare la funzioni di vice pretore
nel 7© mandamento di Napoli.

Di Majo Luigi, uditore applicato al tribunale civile e penale di

Napoli, à destinato ad esorcitare le funzioni di vice pretore
nell'8° mandamento di Napoli.

Perrotta Giovanni Battiga, uditore applicato alla procura gene-
rale .presso la Corte d'appello di Napoli, 6 destinato ad
esercitare le funzioni di vice pretoro nel 9° mandamento di
Napoli.

Lojadico Michele, ulitore applicato alla procura del Re prosso
il tribunale civile e p9nale di Napoli, à destinato ad eser-
citara lo funzioni di vice pratore nel 10* mandamento di Na-
poli.

Caggiano Giulio, uditore applicato alla Corte d'appello di Na-
poli, à destinato ad esercitare lo funzioni di vice pretore
nel 10° mandamento di Napoli.

Fasco Giovanni, uditore applicato alla procura generale presso
la Corte d'appello di Napoli, 6 destinato ad esercitato le fun.
zioni di vice pretore nell'11° mandamento di Napoli.

Da Marco Spiridione, uditore applicato alla procura generale
prasso la Corto d'appello di .Napoli, à destinato ad eser-

citaro le funzioni di vice pretore nel 12° mandamento di Na-
poli.

Gioffroli Raffaele, uditore applicato alla Corte d'appello di Na-
poli, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nella 16 protura urbana di Napoli.

Leonasi Giacomantonio, uditore applicato alla procura del Re

presso il tribunale civile e penale di Napoli, 6 destinato ad
esercitare le funzioni di vice pretore nella 2a pretura urbana
di Napoli.

Rossi Salvatore, uditore applicato alla Regia procura presso il
tribunale civilo e penale di Santa Maria Capua Vetere, ð

destinato in temporanea missione di vice pretore alla pre-
tura urbana di Fironze, con inlennità mensile da determi-
narsi con decreto ministeriale.

Sono accettate le dimissioni presentate:
da Del Corno Ottavio, dall'ufficio di vice pretore nel mandarben•

to di Strambino;
da Farneti Luigi, dall'ufficio di vice pretore nel mandamento di

Meldola.

I

Disposizioni fatte fiel personale delle Cancellerte e
ßegreterie giudiziarte:

Con Regi decreti dell'8 luglio 1897:

Volpi Silvestro Paolo, cancelliere della pretora di Lojano, 6 tra-
mutato alla pretura di San Leo.

Feliziani Aseenso, cancelliere della pretura di San Leo, ð fra-
mutato alla pretura di Lojano.

Curzio Pasquale, cancelliere della pretura di PoÚa, tramatato
alla pretara di Maiori, a saa domanda.

Marsala Giovanni, cancelliere della protura _di Pollica, ð tra-
mutato alla pretura di Polla.

Correale Domenico, cancelliere della pretura di Pagani, ð tra-
mutato alla protura di Pollica.

Francese Vincenzo, cancelliero della protura di Laurito, 6 tra-
mutato alla pretura di Pagani.

Targiani Salvatore, cancelliore della protura di San Giovanni in
Galdo, ð tramutato alla pretura di Laurito.

Battaglini Giuseppo, cancelliero della protura di Montocalvo Ir-
pino, 6 tramutato alla pretura di San Giovanni in Galdo.

Consolo Gregorio, cancelliere della pretura di San Giorgio La
Molara, à tramutato alla pretura di Montecalvo Irpino.

Rotoli Tommaso, cancelliere della pretura di Vitulano, 6 tramu-
tato alla pretura di San Giorgio La Molara.

Ferrigni Giuseppe, vice cancelliere della protura di Fondi, & no-

minato cancelliero dolla pretura di Vitulano, coll'annuo sti-
pendio di liro 1600.

Con deareti Ministeriali dell'8 luglio 1897:

Cantilena Ulderico, vice cancelliero della 26 protura urbana di
Roma, ð tramutato alla pretara di ,Pondi, a sua domanda.

E promosso dalla 2a alla la categoria, coll'annuo stipendio di
liro 4000, a datare dal 1° luglio 1897, il signor
Cusini Rafikele, cancelliero del tribunale civile e penale di A••

scoli Piceno.
È promosso dalla 3a alla 2a categoria, coll'annuo stipendio di
lire 2500, a dataro dal 1° luglio 1897, il signot
Capocchi Emilio, caneolliero del tribanslo civile o penale di

Siena.
Sono promossi dalla 2a alla 16 categoria, coll'annuo stipendio

di lire 2200, a dataro dal 1* Inglio 1897, i signori:
Mazzi Angelo, cancelliero della pretura di Pieropolago.
Pagliarin Filippa, segretario della Regia procura presso il tri-

bunale civile e penale di Verona.
Fietta Luigi, cancelliere dolla pretura di Asolo.
De Marpillero Paolo, vice cancelliere del tribunale olvile o pe·•

nale di Gonova.
Locatelli Pietro, cancelliere della pretura di Corteolona.
Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria, coll'annuo stipendio

di lire 2000, a datare dal 1° luglio 1897, i signori:
Porzio Antonio, vice cancelliero del tribunale civile e penale di

Lucera.

Mangino Gerardo, cancelliere della pretura di Potensa.
Emanuelli Ugo, cancelliere della pretura di Marradi.
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De Ecclesiis Railhello, aancelliero della pretura di Ugento, in

aspettativa per motivi di salute.
Barlascini Luigi, sostituto segretario alla procura generale presso

la Corte -d'appello di Milano.
Sono protnossi dalla 46 alla 31 eategoi·ia, coll'anano stipendio

di lire 1833, a datare dal 1° luglio 1897, i signori:
Gomez hiluardo, sostituto segretario alla procura generale presso

la Corto d'appollo di Palermo.
Giordano Giovanni, segretario della Regia procura presso il t:i-

bunale civile o penale di Raggio Calabria.
De Camillis Gonnaro, cancelliere dalla pretura di Amatrice.
Fiore Carlo, cancelliere della pratura di Oderzo.
Caiacci nigi, vÏee aaneelliera del tribunale civile o penale di

Taranto.
Mammone Giovanni, segretario della Regia procura presso il tri-

bunale olvile epanale dÏ 'Läuctano.
Gai Giovanni, cancelliero della pretura di Monesiglio.
Moreni Giulio, cancelliera della pretura di Pandino.
Li Cansi Salvatore, cancelliere della pretura di Gangi.

Con decreti Ministeriali del 9 luglio 1997:

Alla famiglia del cancelliere della pretura di Pontecorvo, Mi-
gÚucti Annibalo, sospeso dall'esarcizio delle sue funzioni, è
concesso un'assegno alimentara mensile corrispondente alla
metà ello stipendio di annue lire 1,800, con decorrenza dal

1° oprile 1897 fino al tenniae della sospensione, da esigersi
in Pontecorvo, con quietanza della signora Clemente Ana-

stasia, moglie del detto funzionario.

Klla forniglia fiel taneeHioï·e della protura di Oristano, Coni Ma-
nis Giuseppa, sospeso dall'esareizio delle sue funzioni, à con-
ekb un assegno alimentaro mensile corrispondente alla

netà dallo stipendio di annue liro 1,800, con decorrenza dal

20 giWguo 1897, fino al termine della sospensione, da esigersi
in 0Fiatàno, con quietanza della signora Pitzalis Giuseppa,
moglie del detto funzionario.

Milano Raffaele, sostituto segretario aggiunto alla procura ge-
nerale presso la Corte di appello di Napoli, & nominato vice
cancelliere della pretùta di Caserta, coll'attûale stipendio di
liro 1300, ed

.

è temporaneamente applicato alla cancelleria
del tribunale civile e penale di Napoli.

Dalla Calee Midhele, vice cancelliere della pretura di Caserta,
è nominato sostituto segretario aggiunto alla procura gene-
rale presso la Corto d'appello di Napoli, coll'attuale sti-
pendio di lire 1430.

elentano Aristide, vice cancelliere della pretura di Melfi, a
tramutato alla pretura di Afragola, a sua domanda.

uarnaschelli Giuseppe, vice cancelliero della pretura di Forli

nel Sannio, é tramutato alla pretura di Melfi.
Itobazza Antonio, vice cancelliere della pretura di Civitella Ro-

veto, à tramutato alla pretura di Forli nel Sannio.
Di Salle Cosimo, eleggibile agli ufliel di cancelÏeria e segreteria

dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte

di appello di Aquila, a nominato vice cancelliere della

pretura di Civitella Roveto, coll'annuo stipendio di lire

1300.
Sciore Gaetano, vice cancelliere della pratura di Popoli, in aspet-

tativa per motivi di salute fino al 15 luglio 1897, ó, in se-

guito di sua domanda, richiamato in servizio nella stessa

pretura <Ìi Popoli, a decorrere dal 10 luglio 1897.

Con R. deereto dell'11 luglio 1897:

Speranza Antonio, vice cancelliere della pretura di Montereale,
nominato cancelliere della stessa pretura di Montereale,

colPannuo stipendio di lire 1600.

Con decreto Ministeriale dell'11 luglio 1897:

Frasso Luigi, eleggibile agli ufBei di cancelloria e segreteria

dáll'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte
d'appello di Aquila, à nominato vice cancelliero deMa pre-
tura di Montereale, coH'annuo stipondio di lire 1300.

Disposizioni fall¢ nel personale tiet notarl:

Con decrèti Ministoriali del 7 e 0 luglio 1897 :

! È concessa:

al notaio Pirro Ponziano una proroga sino a tutto il 19 ot-
tobro p. v. per assumere Pesercfzio delle sue funzioni nel C6mune
di Castelluccio dei Sauri;

al notaio Dal Plato Gerardo Tommaso una proroga sino a

tutto il 29 settembre p. v.pe assumere l'esercizio delle sue faal
zioni nel Comune di Palomonte;

al notaio Ricca Giovanni Battista una proroga sino a tutto
il 10 agosto p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
Comana di Moro2zo:

al notaio Calogero Enrico una proroga sino a tutto il 31

luglio corrente per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
Comune di Motta San Giovannt;

al notaio De Angelis Nicola una prorega sino a tutto il 1°

agosto p. v. per assuma.'a l'esercizio delle sue funzioni nel Co-
mune di Campolieto;

al nataio Venditti Crisanto una proroga sino a tutto il 18
ottobre p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Co-
mune di Macchia Valfortore.

Con Regi deoráti dell'LI luglio 1897:

Vespasiani Paolo, candidato notaio, inominato notaio colla re-

sidenza nál Comune di Rocca d'Evandro, distretto di Santa
Maria Capua Vetere.

Galatioto Luigi, candidato notaio, è nominato notaio colla resi-
donza nel Comune di Sant'Angelo Muxaro, distretto di Gir-
ganti.

Trippitelli Giuseppe, candilato notaio, è norninato notaio colla re-
sidenza nel Comune di San Demetrio nei Vestini, distretto di
Aquila.

Giacobbe Tommaso, candidato notaio, e nominato notaio colla
residenza nel Comune di Sassa, distretto di Aqui!a.

Blanco Severino, candidato notaio, à nominato notaio colla resi-
denza nel Comune di Albiano dTveea, distretto dTyrea.

Giberti Girolamo, notaio residente nel Coinune di Bardelino, di-
stretto di Verona, a traslocato Trei Comune di I½senzano, di-
stretto di Brescia.

Luttati Giuseppe, notaio residente nel Comune di Salassa, di-
stretto d'Ivraa, à traslocato nel Cqmune di Valperga, stesso

, distretto.
Roscio Francesco notaio residente nel Comune di Traversella,

distrette d'Ivroa, à traëlocato nel Comune di Praseersano,
stesso distretto.

Guglielmini Federico, notaio residetite nel Comune di Frassineto,
distrotto d' Ivrea, à traslocato nel Comune di Rueglio, stesso
distretto.

Franci Luigi, notaio in Peragia, capoluogo di distretto, ð tra-

slocato nel Comune di Villa Sant'Angelo, distretto di A-
quila.

Putorti Francesco, notaio residente a Sbarre, frazione del Co-

mune di Reggio Calabria, distretto di Reggio Calabria, à

traslocato nel Comune di Reggio Calabria, capoluogo di di-
stretto.

Adelasio Alessandro, notaio residente nel Comune di Berbenno*
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dist•etto di Bergama, & trasfoesto nel Comune di Alb¡no,
stesso distretto.

Zanchi Andrea, notaio in Schilpani, distretto di Rergamo, a tras-
locato nel Comune di Itrembilla, stesso distretto.

Leidi Lauro, notaio residente nel Comune di Calcio, distretto di
Bergamo, ð traslocato nel Comune di Fontanelle, ste3so di-
stretto.

Ros1 Francasca, notala revilaata nal Comano di Vilm¡note, di-
stratto di Bargamo, à traslocato nal Comune di Lovere,
stesso distretta.

Cerrata Angelo, notaio residenta nel Comune di Conza della Cam-

pánia, distretto di Sant'Angalo dei Lombardi, à traslocato

nel Cothuno di Calitri, stesso distretto.
Corridori Angelo, notaio residente nel Comune di Mantova, ca-

paluogo di distretto, a traslocato nel Comune di Dosolo, di-
stretto di Mantova.

Sarno Faladelfo, dotaio residento nel Comune di Sant'Arsenio, di-
stretto di Sala Consilina, 6 traslocato nel Comune di Sassa-
no, stasso ,diátretto.

Barno Carlo, notato residente ool Comune di Sassana, distretto di
Sala Consiliris, 6 traziocato nel Comuno

_
di Sant'Arsenio,

stesso distretto,
Manzi Andras, notaio in Camp.ignano, distretto di Roma, a di-

spansato dall'ufBeio di notaio in seguito a sua domanda.

bispöäÏzioni fatte negli Archivi notsrili:
Con decreto Ministeriale del 7 luglio 1897:

La pianta organica dell'archivio notarile di Lagonogro, appro-
Tata con deorato ininisteriale in dato 10 àgasta 1830, ð modifi-

cáta in conformiti della saguente ta'>ella:

GR A DO Osservazioni

1 Canservatore e Tesoriore . . 1800 Con cauzione rap-
prosentante l'an-
nas rendita di
L. 100.

1 Archivista . . . , , . . 900
.

2100

Con R, doereto dell'11 luglio 1897:

Intonti Luigi, notaio in Andria, à nominato conse.rvatore e teso-

riere di quell'archivio notarile mandamentale coll' annuo

stipondio di lire 810, a condizione che, nei modi o termini

di legge, presti cauzione rappresentante l'Annas rendita di

lire 40.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni falle fiel personale dtpendente dal Mint-
stero delle Finanze:

Con decreti dall'8 giugno al 27 giugno 1897:
Bassali Giuseppe, ufBeiale di la classe nello dogane, ò collocato

a riposo in seguito a sua damanda per anzianità di servizio,
a decorrere dal 1° luglio 1897.

Piva Giovanni liattista, id. id. id., id. id. id. id., id, id.
Casaltoli Serafino, id. id. id., id. id. id. id., id. it.
Borsi Tommaso, id. di 26 classe id., id. id. id. per anzianità di

servizio o per età avanzata, id. id.
Orsi Eluardo, id. id. id., id. id, id. por inabilità a continuara

nel servizio, id. id.
Sala Francesco, magazziniera di vendita dei sali o dei tabacchi,
. id. id. id. per anzianità di sarvizio, id. id.

Pistolesi cav. Augusto, ulliciale d'ordino di la classe nel Mini-
stera del tesoro, o nominato magazziniero di vendita dei sali
o dei tabacchi.

Costanza dott. Giovanni, vicesegretario amministrativo di 3a classe
negli ufBei finanziari direttivi, in aspettativa per motivi di
saluta, à richiamato in attività di servizio presso l'Intendenza
di Genova, a decortore dal 1° luglio 1897.

Caf!'aratti Alberto, id. id. di 16 classe id., ð collocato in aspet-
tativa per motivi di salute, a docorrero dal 16 giugno 1897,
con l'annuo assagno di liro 1375, cho non gli potrà ossero

corrisposto oltre il 15 giugno 1899.
Ordazzo Pio, uf!Icialo d'ordine di 3* classo id., id. id. id , id. id.,

con l'annuo assegno di lire 730, id. id.
Sini-Mura Giovanni, ricevitore del registro, id. id. id., d'ufBolo,

per due mesi, a decorrere dal 26 maggio 1897, con l'anquo
assegno di lire 889.

Galizia Francesco, id. id., id. id. id. in seguito a sua domands,
a partire dal giorno della sua sarrogazione nell'ufficio di
Marcianise, con l'annuo assegna di lire 1439.

ZanollL ÛOmenico, id. id., id, id. per motivi di famiglia in so-

guito a sua domanda per due mesi, a partiro dal giorno della
sua surrogazione nell'uflicio di Portomaggiore.

Nespoli Salvatore, commissario allo scrittare di 1a classe nello
dogane, à collocato, d'ufficio, in aspettativa per motivi di
salute, a docorrero dal 1" luglio 1837 coll'annuo assegno di
lire 2000.

C2taldo Pietro, eassiero di 2a classa nell'amministraziono dol da-
rio consumo di Napoli, à nominato commesso di 26 classe
nell'Amministraziono stessa, con l'annuo stipondio di liro 2000
e l'aumeata seasonnale di liro 230.

Berti Angelo, commosso di 36 classo id., id. cassiero di 2a classo
id., con l'annuo stipendio di liro 2000.

Botteri Giovanni Battista, ricevitore di 26 classo nelle dogano, &
collocato a riposo in seguito a sua domands per comprovati
motivi di salute, a decorrere dal 1e luglio 1897.

Ampola Giuseppe, ufneiale di 2* olasso nell'Amministraziono del
lotto, fuori ruolo senza diritto a rientrarvi, a collocato a ri,
poso in seguito a sua domanda, id, id.

Pinto Matteo, ufBeiale di da classo nello dogane, 6 collocato in
aspettativa per motivi di famiglia a dooorrero dal 1° giugno
1897, dovondo prestaro servizio militare come sottotenente
di complomonto.

Manfredi Giovanni Battista, ingegnere di 14 0Ï&SSG OGÎ PGFSODaÎG
degli ufBel tecnici di finanza, ð collocato in aspettativa per
motivi di saluto in seguito a sua domanda, a partiro dal
1 luglio 1897, con l'annuo assegno di liro 2450, oho non gli
pots essere corrisposto oltre il 30 giugno 1899.
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MINISTEll0 1)EL TES0Il0- Direzione Génerale del Debito Pubblico

2a PUBBLICAZIONE

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della logge 10 luglio 1861, n. 94 e 136 del Regolamento approvato con Real
Decreto 8 ottobre 1870, n. 5949:

Si notifica che a termini dell'art. 135 del citato Regolamento fu denunziata la perdita dei Certificati d'iscrizione delle sotto

designate rendito, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previo le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rila-
sciati i nuovi;

Si diflida pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del pre-
ente avviso, si rilasceranno i nuovi Certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Dire-
.ione generale nei modi stabiliti dall'art. 139 del citato Regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del dello INTlilSTAZIO2¶f. DELLE ISCRIZIONI della ehe inerisme

debito iscrizioni rendita iscritta <tla rendita

Consolidato 073874 Centonza Giuseppe Andrea fu Primiano, domiciliato in
5 "/o Lesina (Foggna) (con annotazione) . . . . Lire 10 - Firenze

> 1037177 Toblor dott. Osear fa Carlo, domiciliato in Bagni di
S. Giuliano (Pisa) (Con annotazione) . . .

> 1015 - Roma

> 843930 Astolfl Maria fu Marco, minoro, moglie di Andrea Ben-
venuto, domiciliata in Camogli (Genova) (Con annota-
zione)..........» 150- >

> 105830 Coccia Antonio di.Antonio, domiciliato in Napoli (Con
288190 annotazione) . . . . . . . . . » 00 - Èpoli

» 718626 Detto . .
> 25 - Roma

» 726289 Detto . . . > 25 - >

I

» 661714 Pio Logato Mainardi in Vigevano'(Pavia), aniministrato
dalla Promotoria di Legati Pil in quella Cattedralo. > 25 - Firenze

» 1101316 Littardi Mâria fa Giuseppe, valova Littardi Franceseo,
domiciliata in Ospedaletto (Porto Máurizio) . .

» 600 - Roma

> 680972 Ferrando Caterina di Bernardo, minore, sotto la legale
amministrazione di detto suo padre, domiciliata in
Prà (Genova). . . .

» 30 - >

> 891464 Anello Prancesco Domenico fu Luigi, domiciliato a Capizzi
(.ilessina) (Con annotazione) . > 100 - >

> SM379 Fedecommossaria del fu Nico16 fu Raffaela Raggio, sotto
l'amministrazlone dei marchesi Antonio, Giulio e Gio-
vanni Battista fratelli Raggio fu Giovanni Antonio,
marchesi Giovanni Lues, Giovanni Filippo ed Otta-
viano, fratelli Raggio fu Camillo, e del Presidente
del Ricovero di Mondicita di Genova . . . . » 60 - >

> 72428 ~ Oratorio di S. Croce di Curgo, Parroechia di Mollia, cir-
467128 condario di Valsosia . . . . . . .

> 55 - Torino
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del de!le INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della cha iscrisse

. debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 627153 Ghetti Aristea fu Jacopo, moglio di Polliccia Ignazie,
5 | domiciliata in Carrara (Con annotazione) . . . Lire 60 - Firenze

039259 Detta . .
» 50 - >

663510 Detta
. »

,
35 - >

538323 Vataliani De Bellis Vincenzo fa Pietro, domiciliato in
Ceprar.o (Roma) (Con annotaziane) . . . .

» 50 - >

83021 Mareengo Elisabetta fu Giovanni, moglie di Giavanni
Solo certificato Battists Garbarino, d smiciliata in Genova, minore
di proprioth sotto la caratela di detto suomarito (Con annotazione

d'usafrutto a Ferlinanda Branchinetti vedova Ma-
rengo) . . > (25 - >

815338 Marigliano Nicola e,nte di IIosteno fu Savor¡o, domiei-
liato iti Napoli

. . . . . . . . » 3825 - Roma

593461 Lanzara Luigi di Nicola, domiciliato in Castel S. Giorgio
(Salerno) (Com annotazione) . > 25 - Ýirenze

1018826 Baudoin Giuseppa Gregorio fx Gian Battista, domiciliato
Solo cortificato a Nizza (Con vincolo d'usufrutto a favore di Athalie
di usufrutto Miria Hervey Brrabazon de Mornington di sir James

Henry e prolo naseitura . . . . . . > 1200 - . Roma

831744 Melesi Luigi di Giuseppe Antonio, domiciliato in Bel-
labio Supariore (Como) . . . . . . . > 35 - >

113233 Izzo Antonio fu Nicola, domiciliato in Napoli (Gon anno-

29tW7] tazione) . » 40 - - Napoli

25022 Fondazioon D'Orla Andrea fu Bartolomeo fu A lamo per
4·¾its colabrazione di messe all'altare di S. Giovanni Bat-

tista nella Chiesa metropolitana di S. Lorenzo in Ge-
nova, sotto l'amministratione del ma•chose France-
seo Sauli fu Gaspare . » 35 - Torin:

64862 Detta .
» 5 - >

460162

63171 Detta .
> 20 - >

463171

75789 Detta . > 63 - >

47108 i

71811 Collegio a p. p. Somaarhi di S. Martino di Velletri(Coi
vincolo) . . .

» 510 - Firenze

53128 Detta (Vincolata) > 215 -

102842 Detta (Vincolata) » 5 - >
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CA,TEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTE3TAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 7t'650 Collagio o p. p. Somaschi di S. (fartilo in Velletri
5 (Roma) (Vancolaga) . , . . . . .

Lire 5 - Roma -

53437 Collegio o p. p. Somaschi da S. Martino di Velletri . > 210 - Firenze

102843 Detta . . » 5 - >

372ò5 þato Antonino fu Giuseppe, domiciliato in Caltanissetta
383775 (Con annotaziond) . . . . .

» 50 - Palermo

398T Dato Antonino fu Giuseppe, domiciliato in Marianopoli
3864t½ di Sicilia (con annotazioam) . . . . .

» 50 - >

36947 Logate Pio istituito da Vincanzo Chiarello e per esso al

if8957 Vescovo pro tempore di Castollammare . . . » 45 - Napoli

Consolidato 1373 Oapodale infermi di Cesenatico (Forli) am·ninistrato dalla
459 jo locale Congregazione di carità . . . . .

» 0 44 Roma
Assegno provv.

Debito dei Co- 5383 Beneficio di Giuseppo Calvo, nel comune di Avola . > 15 96 Palermo
mani di Si-

.

cilia

Consolidato 131020 Nagri Raghale fa Michele, domiciliato in Napoli (Con
5 /o 314800 sanotazione) . . . . . . . . .

> 25 - Napoli

92235 Confraternita di Nostra Signora Consolatrix Afflietorum
gg eretta nell'Oratorio di S. ßrasmo in capolungo (Go-

nova) (Con avvertenza) . » 50 - Torino

738133 Confraternita di S. Erasmo nel quartiera di Capolungo,
comano di S. Illaria Ligure (Ganova) . . . .

> 15 - Roma

913620 Faleschini Gomma fu dotto:· Miehele, nubile, domiciliata
in Pasian Schiaronesco (Udino) (Don annotazione vin-
cola)..........» 4(4)- a

. 007120 Canonicato di Fellee Massimo di Picenzo, frazione del
comune di Barisciano (Aquila) (Jon avvertenza). . > 25 - Firenze

783831 Probenda parrocchiale di S. Maria di Rojo (Aquila) » 45 - Roma

909641 Canonicato sotto 11 titolo di S. Androa Apostolo in
Stiffe. frazione del comune di S. Demetrio nei Ve-
stini (Aquita). . . . » 40 - >

8331°Al Propositura di Stiffe, frazione del comune di S. Demetria
nei Vastini (A3uila) rappresent ta dal Prevosto pro
tempore . . . » 80 - >

842081 Prepositura di S. Giusta in Bazza lo (Aquila) (Con av-
ve tenza) > 10 - >

128020 Cura di S. Menna in Lucoli rappresentata dal sub-eco-
31096) nomo diocesano di A3uila (con avvertanza) . .

> 10 - Napoli

852837 Canonicato nel Capitolo cattedrale di Aquila . > 210 - ßoma
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZ.ONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 945333 Parrocchia di Collefroido in Sassa (Aquila) . .
Lire 15 - Roma

5 /a

851853 Parrocchia di S. Tommaso di Vigliano, frazione di Scop-
pito (Aqµils) , . . . . . . . . » 45 - >

96400 Arc retura di S. Tommaso Apostolo in Vigliano, fraziono
Booppito (Aquila) . . . . . . . > 10 - Fifense

19738 Chiesa di Gesó e Maria in Pozzo di Gotto rappresentata .
366248 dall'arciprete del tempo . . . . . . » 5 - Palermo

791631 Prima Prebonda canonicale nolla Chiesa catto Irale di
Alife (Caserta) . . . . > 1140 - Roma

(7/4021 Dollacana Anna vedova di Frixione Angolo, ora moglio di i
Gian Battista Orsi, domiciliata a Genova

. . .
> I 600 - >

15989 Bertarione Ludovico fu Stefano, domiciliato in Torino
4iÏ28ÿ (Con annotazione). . . . . . . . » 50 - Torino

945'13 Compagnia del Suffragio nella Parrocchiale di Costigliole
d'Asti (Alessandris) (Con avvertenza). . . .

» 25 - Roma

73427 Fondazione Giudice Angeletta fu Antonio per celebra-
468727 zione di Messe sotto la amministrazione della Dire-

ziona permanente degli Ospedali civili di Genova . » 5 - Torino

688933 Parrocchia dei SS. Giovanni e Paolo in Cajazzo (Ca-
Solo certificato serta) (Con annotazione di usufrutto a favoro di D°A-
di proprietà gostino Francesco vita durante) . > 10 - Roma

50403 * Congregazione dei Missionari Sacerdoti in Napoli sotto
233345 il titolo di Santa Maria della Purita eretta nella

Solo cortificato Chiosa di San Giorgio Maggiore dei padri pii operai
di propriota ai Mannesi a Forcella per la proprietà e per l'usu-

frutto al sigpor Giuseppo Giustiani di Salvatore sua

vita durante domiciliato in Napoli (Con vincolo) . » 453 - Napoli

82136 Dotta (Con vincolo). » 5 - >

265076
Solo certificato
di proprietà

726142 Capitolo della Collegiata o Parrocchialo Chiesa di San
Paolo di Bareto in Aquila . . . . . ,

> 5 - Roma

139766 Capitolo della Collegiata e Parrocchiale Chiesa di San

322716 Paolo di Barete m Aquila, rappresentato dal Priore
pro tempore . . .

> 305 - Napoli

833070 Parrocchia di S. Maria di Roio in Aquila » 425 - Roma
.

839117 Detta . > 5 - >

851851 Detta ·
.

» 40 - >

€07772 Sava Maria di Salvatore minore sotto l'amministraz¡ono
Solo certificato di detto.sao padre domiciliato in Napoli (Con anno-

di usufrutto tazione d'usufrutto a favore di Salvatore Sava di

RaÌIhele, padro della titolare) » 185 - Firenzo
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CATEGORIA NUMERO ASIONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 44747 Cierzo Pasquale di Angelo, domiciliato in Napoli (Con an-
5 0/ pgÿ notazione) , , . . . Lire 40 - Napoli

47798 Chiesa Arcipretale Curata del Comune di S. Barbato in

230738 Provincia di Principato Utteriore, rappresentata dal-
l'Areiprete pro tempore • • · · · · 5 - >

93394 Cierzo Pasquale di Angelo, domiciliato in Napoli . ,
> 5 - >

216531

25191 Fabbricoria della Chiesa Parrocchiale gi S. Gio. Battista
Assegno provv. ed annessi legati Loono o Delle-Piano in S. Giovanni

Battista (Genova) . . . . . . . > 0 93 Firenze

29275 Reelusorio della Casa degli Orfani del Monte S. Giuliano

375785 rappresentato dagli Amministratori del tempo . . » 5 - Palermo

85987 Fondazione Soaniglia Bernardo fa Giovanni Battista > 5 - Torino

480581

87480 Detta . > 10 -

482789

1

61059 · Eredith Selvaggi (Con annotazione) . > 40 - Firenze

34413 Oreel Giuseppe del fu Giovanni, domiciliato in Racal-
muto (Gargenti) (Con annotazione) . . . . > g5 .-.

Ò83065 Comune di Comelico Superiore e frazioni di Casamassa-
gno e Dosolado (Bolluno) . . . • • •

>
,

15 - Roma

801454 Orfanotrollo Conservatorio Berti in Cento (Ferrara) ,
amministrato dalla Gougregazione di caritå (Con an· -

notazione)• • · • • • · • • · > : 20 - >

13045 Eredita della fu Mar:anna Berti, amministrata dalla
Congregaziono di carità di Cento . . . . . > BSQ - Firenze

1010664 Furno Giovanni di Domenico, darniciliato a Pont Gana-
vese (Torino). - · · - • - · ·

> 200 - Roma

Consolidato 30 Congregazione di cacità di Veniano (Gomo) .
> 108 - >

· Consolidato 20 Detta .
» 0 20 >

4 50 /e
Assegno provv.

Consplidato 20928 Federazione Ginnastica Nazionale in Roma
. > 450 - >

4 60 /.

Consolidato 688348 Chiesa di'Maria SS.yanunziata pel legato Fiorenza Fi- 260 - . »

5 •|g ) lippo in Leonforto (Catanië).
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che ha iscrisso

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 544156 del Prete Michele di Raffaele minore sotto la legale am-
5 of ministrazione del detto di lui padre, domiciliato a

Casapulla (Caserta) . . . Lire 100 - Firenzo

579278 Datto . > 85 - >

I
848200 Bandiera Giovanna fu Angelo moglio di Battaglia Giu-

seppo, domiciliato in Palermo (Con annotazione) .
» 93 - Roma

1017616 Carbone Francesco fu Biagio presunto assento rappro-
sentato dal cav. Giuseppe Vergara fu Filippo, domi-
ciliato in Palermo. . . . . . . .

> 25 - >

Roma, addl 15 aprilo 1891. 15 Direttore Generale II. DIRETTORE ÛAPO DELLA Î DIVISIONE
NOVELLI. ßegretario della Direzione Generale

ZULIANI.

I I

RETTIFIC& D' INTESTAZIONE (ga PN bli¢a%i0MO).

Si 6 dichiarato cho la rendita seguento del Consolidato 5 0¡O
ciob : N. 1006500 d'iscrizione sui registri della Direziono Generalo
per L. 150, al nome di ßtramesi Alfredo fu Enrico, minora sotto
la patria potesta della madre Catterina Pendola, domiciliato in

Genova, con avvertonza, fu cosl intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a Stramesi Luigi
Giovanni Alfredo fu Enrico, minore ecc., como sopra, vero pro-
prietario della rendita stessa.
A termini dell' art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difRda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prinia pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 -luglio 1897.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIOWS (ga ËÅli¢¾$Ong

Si 6 diohiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010
elob : N. 1006501 d'iserizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 130 al nome di Strameel ßemira fu Enrico, minore
sotto la patria potestà della madro Catterina Pondola, domioi-
lista in Genova, con avvertenza, fu coal intestata por errore oo-
oorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechi doveva invece intestarsi a Stramesi
Zemira Clotilde Teresa fu Enrico, minore eee., come sopra, vera
proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

didida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ove non siono stato

notilleate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifici di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 luglio 1897.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

'

MINI ST ERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministraziora
metrica e del saggio.

Con R. decreto del 27 giugno 1897:

Carpani cav. Pietro, verificatoro di 26 elasso, promosso par me,
riio alla classo 1a,

Cavazzana cav. Antonio, id. id, di 3a id, id. por anzianitå o me.

rito alla classe 2*.
Casabella Federico, id, id. per merito id. id.
Bertoldi Pietro, Terificatore di 4a classo, promosso per anzianità

alla classa 3*.
Pezzali Paolo, id. id, id.
Gatti Giacomo, id. per anzianitå e merito alla classo 3*.
Maresio-Bazolle Silvio, id. id. di 5a classe, id. per merito alla

classo 4a,
Gaspari Enrico, id. id. per anzianitå o merito id, id.
Garrone Paolo, id. id. per anzianità alla classe id.

Martacci Giuseppe, id, id. per anzianità o merito alla classe id.

Spada Edmondo, allievo verificatore, id. por anz°aaith a verifica-
tore di 5a gia,

Brunelli Carlo, id, id. per anzianità o merito id, id.
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CONCORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO

E aperto un concorsa nella R.' Scuola Normale Superiore Uni-
versitaria di Pisa a :

N. 10 posti nella Sezione di Lettere e Filosofia.
» 6 posti nella Sezione di Scienze fisiche, matematiche o

naturali.
A N. 6 dei vincitori al concoèso nella sezione di Lettere o Fi-

losofia ed a N. 3 dei vincitori nella sezione di Scienze fisiche,
matematiche o naturali sarà accordato od un posto gratuito nel

Convitto annosso alla Scuola od un sussidio mensilo di L, 60

per il periodo di mesi 9 equivalente al tempo in cai la Scuola
rimane aperta.
Gli altri vincitori, tanto nella prima quanto nella seconda se-

zione verranno nominati alunni aggregati senza sussidio.
Gli esami principieranno la mattina del 27 ottobre prossimo

venturo a ore 8 precise.
Le domande di ammissione al concorso, corredate dei relativi

certificati, depitamente legalizzati dalle competenti Autorita, do-
vranno esfere inviate alla Segreteria della Scuola non più tardi
dol 15 ottobre Î897. .

Le norme per il concorso sono indicate negli articoli del re-
golamento che qui si riportano per comodo di cóncorronti.

Dalla R.a Scuola Normale Superiore
Pisa, il 12 luglio 1897.

Il Direttore
D'ANCONA.

ESTRATTO DEL REGOLAMENTO
della Regia Scuola Normale superiore universitaria di Pisa

Art. 1. - La Regia Scuola Normale superiore istituita in
Pisa col motu proprio del 28 novembra 1846, ha per oggetto di

preparare ed abilitare all'insegnamento neÌio scuole secondarie e
normali.
Art. 2. - Es$a si compone di due sezioni:
1. Lettere e filosofia;
2. Scienzo matematiche, fisiche e naturali.

La prima sezione si divide nelle tre sottosezioni seguonti:
1. Filologica;
2. Storica ;
3. Filosofica.

La seconda sezione si divido nello quattro sottosezioni so-
guenti:

1. Matematica;
2. Fisica;
3. Chimica ;
4. Scienze naturali.

Art. 3. - Vi saranno nella Scuola alunni convittori e alunni

aggregati.
Con deereto Ministeriale un alunno potra passare da convittore

ad aggregato e viceversa, quando il direttore della Scuola, sen-
tito il Consiglio direttivo; no faccia opportuna proposta al Mi-
nistro.

Art. 4. - Gli alunni della Scilola saranno Convittori a posto
gratuito e Convittori a pagamento, Aggregati con sussidio e Ag•
gregati senza sussidio. .

Con decreto Ministeriale verra determinato ogni anno, per cia-
scunar delle due sezioni suindiente, il numero degli alunni di que-
ste differanti classi.
Art. 5. - I posti di alanni convittori gratuiti e di aggregati

con sussidio saranno assegnati con norme speciali a quelli che

si saranno maggiormente distinti negl¡ esami di ammissione alla
Scuola o negli studi fatti come alunni della Scuola stessa.

Art. 6. - Gli aggregati con sussidio avranno l'assegno di
lire 60 al mese per tutto il tempo in cui è aperta la Scuola.
Gli alunni convittori a pagamento dovranno pagare la retta di

lire 80 al mese durante lo stesso tempo.
Art. 12. - Tutti i posti di alunni della Scuola Normale si da-

ranno per concorso.

Un giovane potrà concorrere ad essere ammesso alla scuola
soltanto per uno degli anni preparatori e per il primo anno nor-
malistico.
Art. 14. - Le inscrizioni per il concorso alla Scuola sono a-

perto presso la Università e la Regia Seuola Normale superiores
di Pisa, e presso le Università di Bologna, Napoli, Padova, Pat-
lermo, Pavia, Roma e Torino, dal 1° luglio fino ai quindici giorni
prima dell'apartura dell'Università di Pisa.

Art. 15. -- L'istanza per l'ammissione al concorso dovrà essore

presentata al Direttore della Scuola o al Rettore di una delld
suddette Università, ed essere accompagnata dalla fede di na-
seita comprovante l'età non minore di 17 anni, nè maggiore di
25, da un certificato di buoni costumi rilasciato dall'autorità po-
litica o comunale dell'ultimo domicilio (1) e dai certificati so-
guenti:

1. Pel primo anno di studi preparatori nelle due sezioni, il
certificato di Licenza liceale, e pel secondo anno i cortificati di
iscriziono e di diligenza per gli studi che la Facoltà relativa
della R. Università, nella quale il giovane avrà fatto gli studi

stessi, avrà indicati come più convenienti per'un primo anno di
studi doiversitari;

2. Per l'ammissione al primo anno di studi normalistici, il
certificato di Licenza universitaria, ed oltre a questo anche i
certificati di licenza corrispondenti agli studi universitari fatti.
Art. 17. - Gli esami di concorso saranno scritti e orali, e a-

vranno luogo nei primi venti giorni dell'anno scolastico della
R. Universitå di Pisa.
Art. 18. -Pel concorso al primo anno di studi preparatori in

lettero o filosofia, la prova scritta consisterà :
1. In un componimento italiano;
2. In una traduzione dal latino ;
3. In una traduzione dal grecol
4. In un componimento sopra un tema di filosofia elementare

o di storia.
E la prova oralo consisterà :

1. Nella interpretazione di un classico latino o di un clas--
steo greco ;

2. In quasiti di storia della letteratura italiana, latina e

greea;
3. In quesiti di storia o geografia;
4. In quesiti di logica.

Pol concorso al primo anno degli studi preparatori in scienze
matematiche, fisiche'e naturali, la prova scritta consisterà in tro
dissertazioni, delle quali una si aggirera sulla fisica, e le altre
due sulle matematiche elementari.
La prova orale consisterà in interroguioni sulle matematiche

elementari e sulla fisica.
Art. 19. - Pel congorso al posto di aunn o del secondo anno

di studi preparatori, le due prove si aggireranno sulle materie
che la relativa Facoltà dell'Universitå di Pisa avrà indicate co-
me più convenienti per gli studi universitari del primo anno della
Facoltà stessa, e pel concorso al posto di ahmno del primo anno
normalistico le due prove at aggireranno s,alle materie obbliga-
torie del primo biennio di studi nella Facoltå relativa.
A questo scopo il Direttore della Scuola inviera ogni anno le

relative istruzioni ai Rettori delle Universita del Regno indicate
sopra.

(1) Questi dovranno essere legalizzati daÏle Suporiori Autorità.
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Por questa prova potri essore richiosto a.l candidato di fare
osereizi pratici o risalvero problemi.
Art. 20. - Gli esami di concorso per le due sezioni si fanno

pressa la R. Scuola Normale di Pisa e presso 10 Università in-

dicate sopra.
Le prove orali sano fatte dinanzi a Commissari speciali che

pressa la Scuola sono nominati dai Consigli direttivi di sezione
e presiedute dal Direttoro, e presso le Università sano composte
dei professori delle materie sulle quali cade l'esame.
Questi esami durano un'ora, e di essi vien fatto un processo

verbale, cha sarà firmato dai membri della Commissione esami-
natrice e spedito alla Direzione della Scuola Normale.

Art. 22. - I concorrenti avranno 8 oro di tempo por trattare

il loro tema, e durante quosto tempo non potranno comunicare

fra loro, nè con persone estranee, o saranno sorvegliati a turno
da uno o più membri della Commissione esaminatrice.
Art. 23. - I lavori scritti, chiusi in pieghi sigillati, vengono

inviati al Direttore della Scuola 190rmale, e sono esaminati e

giudicati dalle Commissioni esaminatrici sopra indicate che ri-

siedono in Pisa, alle quali sarà pure deferito l'esame e il giudizio
sui lavori dei giovani che avranno dato l'esame collo stesso nor-

me prosso la Scuola.
Art. 24. - Il Direttoro della Scuola, tenendo conto del risul-

tato degli esami orali, e spocialmente degli scritti, e sentiti i
Consigli direttivi, classifica i concorrenti per ordine di morito
escludendo quelli che complessivamente nei loro esami scritti ed

orali ottennero meno di due terzi dei voti.

Il Prefetto della Provincia di Roma
Visto il proprio decreto del 23 marzo 1888 n. 10704 col quale

voniva autorizzato il Ministero dei Lavori Pubblici all'occupa-
zione. di stabili occorrenti per l'opera sotto descritta e ritenuto

che nel docreto stesso sono contenuto alcune inesattezze, retti-
fica il decreto stesso come appresso;
Attesochè ð opera di pubblica utilita la deviazione del tratto

della strada nazionale Cassia n. 49, 4° tronco, dalla salita di S.
Lorenzo e la costruzione del Chiavicotto delle bocchette posto in
territorio del Comune di S. Lorenzo;
Veduto il decreto prefettizio 13 marzo 1888 n. 9116 con cui

venne ordinato al Ministero dei Lavori Pubblici il deposito nella
Cassa dei Depositi e Prestiti delle indennita concordate per gli
stabili da occuparsi per l'esecuzione dei lavori suindicati;
Veduta la Nota del predetto Ministero in data 1G marzo 1888

col numero 16736-2870 constatanto l'avvenuto deposito della

somma dovuta al suddetto;
Ve tuto l'art. 30 della legge 25 giugno 1803 n. 2333;

Decreta:

Art. 1.

11 NIinistero dai Lavori Pubblici ð autorizzato alla immodiata

occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito o

parte integrante del presente decreto.
Art. 2.

Il p;•osento decreto sari registrato all'Umeio di Registro, in-
sorito nella Gazzetta Ugiciale, traseritto nell'[JBeio dolle ipo-
teche, amsso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del Mu-
nicipio di S. Lorenzo Nuovo, notificato ai proprietari interessati,
all'Aganzia delle Imposte Dirette e del Catasto di Acquapendente ·

por la voltura, in testa al demanio dello stabile occupato.
Art. 3.

Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento dello

suddette in lennità potranno pro lurle entro i 30 giorm succes-

sivi a quello dell' inserzione di cuL SÌÏ'artiCOÎO 2 del presanto
decreto o nei modi indicati nell'articolo 51 della legge suin-

d¡cata
Art. 4.

Trascarso l'avanti prefisso termine ed ovo non siansi prodotte

opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità depositate,
previo la dimostrazione della legittima proprietà e liberta da
vincoli reali degli stabili rappresentati dalle indennità da farsi
a cura e spese dell' interessato con regolare istanza alla Pre-

fettura.
Art. 5.

11 Sindaco di S. Lorenzo Nuovo provvederà a fare affiggere
all'albo pretoria del Municipio il presente decreto o a notificarlo

agli interessati a mezzo di useiere comunale.
Il suddetto decreto 23 marzo 1888, n. 10701 o l'elenco an-

nesso como parte integrale sono revocati in quanto diffbrmi al
decreto presente e all'all'elenco al modesimo annesso.

Roma, 23 giugno 1897.

Per il Prefetto
GRIMANI.

ELENCO DESCRITTIVO
degli stabili di cui si autorizza l'occupazione

1. Tomassini Teresa di Vito, dom¡ciliata in S. Lorenzo.
Terreno seminativo in territorio S. Lorenzo, vocabolo Mae-

sta, descritto in catasto sez. 2a, n. di mappa 420, confinante strada
Nazionale.

Superficie in mq. da occuparsi 128.
Indennità stabilita L. 15,36.

2. Brozzi Giuseppe fu Flavio, donsiciliato in S. Lorenzo.
Terreno seminativo viguato evitato in territorio di S. Lo-

renzo, vocabolo Maesta e Grattepaglia, distinto in catasto sez.2a
nn, di mappa 421, 398, 381, 390, confinante strada Nazionale, To-
massini o så stessa.

Superficie in mq. da occuparsi 4759,05.
Indennità stabilita L. 111.0,75.

3. Bresciani Lorenzo fu Giuseppe, domiciliato in S. Lorenzo.
Terreno vignato in territorio di S. Lorenzo, vocabolo Grotte

Paglia, distinto in catasto sez. 2a, n. di mappa 382, confinante
Brozzi stradella e se stesso.

Superficie in m.q. da occuparsi 249,32.
Indennità stabilita L. 61,40.

4. Legato Pio Licea, domiciliato in S. Lorenzo.
Terreni vignati in territorio lE S. Lorenzo, vocabolo Grotte

Paglia, distinti in catasto saz. 2a, nn. di mappa 1039 e 38 2, con-
finanti stradello o se stesso.

Superficie in mq. da occuparsi 1383,73.
Indennità stabilita L. 166,05.

5. Demanio Nazionale.
Terreni vignati boschivi in territorio di S. Lorenza, voca-

bolo Valle Ceraso e Poggio Saccone, distinti in catasto sez. 2*,
on. di mappa 368, 912 e 1030, confinanti Baccelloni so stessa ed
eredi Aurali.

Superficie in mq. da occuparsi 2930,28.
Indennità stabilita L. 379,53.

6. Baccelloni Lorenzo fu Giov. Dom., domiciliato in S. Lorenzo.
Terreno seminativo in territorio di S. Lorenzo, vocabolo Vallo

Cerasa, distinto in catasto sezione 2a, col n. di mappa 37, con-
finante stessa proprieth Paolini e stradello.

Superficie in mq. da occuparsi 1167,35.
Indennità stabilita L. 140,08.

1. Paolini Arcangelo Francesco D. Panerazio fa Carlo Antonio,
domiciliato in S. Loronzo.

Terreni boschivi e vigneti in territorio di S. Lorenza, vo-
cabolo Valle Cerasa a S. Lorenzo, distinti in catasto sez. 1', no.
di mappa 370 e 283, confinanti Baccelloni e Sperandini.

Superficio in mq. da occuparsi 1067.
Indennità stabilita L. 177,60.

8. Sperandini Nazzareno fu Domenico, domiciliato in S. Lo-
renzo.

Torreno vigneto od oliveto in territorio di S. Loranza, vo-
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cabolo Valle Catteraccio, distinto in catasto sez. 2a, n. di mappa
41, confinante se stesso e Bevagna Giuseppe.

Superficie in mq. da occuparsi 1410.13.
Indennità stabilita L. 521,54.

9. Bevagna Giuseppe fu Pietro, domiciliato in S. Lorenzo
Terreno seminativo in territorio di S. Lorenzo, contrada' Ta-

ravelle, descritto in catasto soz. 2a, n. di mappa 31, confinante strada
da un lato o Sperandini.

Superficie in mq. da occuparsi 718.91.
Endennità stabilita L. 86,26.

10, Bevagna Pietro fu Lorenzo, domiciliato in S. Lorenzo.
Terreno vitato ed oliveto in territorio di S. Lorenzo, voca-

.bolo Catteraccio, distinto in catasto sez. 2a, n. di mappa 45, con-
finante Stradella e Berci.

Superficie in mq. da occuparsi 210.
Indennità stabitita L. 67,20.

1l.,Sperandini Pietro, Giacinto, Angela, Lorenzo e Assunta fa
Mariano, domiciliati in S. Lorenzo.

Terreno vignato e seminativo olivato in territorio di S. Lo-
renzo, vocabolo Cattaraccio, distinto in catasto sez. 2a, n. di
mappa 46, confinante Bevagna, stradello Berci.

Superfieic in mq. da o3euparsi 542,50.
Indennità stabilita L. 173,60.
12. Berri Don Arcangelo e Tommaso fu Sigismondo, domici-

liati in S. Lorenzo.
Terreno seminativo in territorio di S.Lorenzo,vocaboloPia-

nello, distinto in catasto sez. 2a, n. di mappa 66, confinante Spe-
randini Strappaselci e Stradello.

Superficie in m.q. da occuparsi 629,00.
Indennità stabilita L. 75,48.

11. Strappaselei Vincenzo fa Pastuale, domiciliato in S. Lc-
ronzo.

Terreno vignato in territorio di S. Lorenzo, vocabolo Pia-
nello, distinto in catasto sez. 2a, n. di mappa 71, confinante stra-
dello e Berei.

Superficie in mq. da occuparsi 593,50.
Indennita stabilita L.165,34.

14. Casini Damenico e Panerazio fu Giuseppe, domi ciliato in
S. Lorenzo,

Terreno seminativo in territorio di S.Lorenzo, vocabolo Pog-
gio Saccone, distinto in catasto sez. 2*, n. di mappa 30, confi-
nante stradello, Bigini ed Aureli.

Su perficie in mq. da occuparsi 127,53.
Indennità stabilita L. 15,33.

15. Aureli lonocenza, Maria, Domenica, Romilda ed Acasto fu

Rail'aele, domiciliatil in S. Lorenzo.
Terreno boschivi e seminativi in territorio di S. Lorenza,

distintoincatasto sez.2a, nu.di mappa28,2,3, 4,11e 1l81,confi-
nanti Demanio, stradello e stessa proprietà.

Superficie in mq. da occuparsi 5455,00.
In dennità stabilita L. 740,13.

16. Ravizza Giuseppe e Maria fu Filippo, domiciliati in San
Lorenzo.

Terreno boschivo e seminativo in territorio di S. Lorenzo,
vocabalo S. Lazzaro, Grotta Paglia, Sasso tagliato e Impresa
Volpe, distinto in catasto sez. 2a e.la, nu. di mappa 958, 948, 955,
£57, 960 sub. 1, 892, 684 e 834, confinante Aureli e loro stessi.

Superficio in mq. da occuparsi 9015,83.
In dennità stabilita L. 1669,20.

17. Strappaselci Carlantonio, Angelo Giovanni e Giuseppe fu
Fran eesco, domiciliati in S. Lorenzo.

Terreno vignato olivato in territorio di S. Lorenzo. vocabolo
Castagnolo, descritto in catasto sez. 2', n. di mappa 837, confi-
nante Ravizza e fosso Grando.

Superficie in mq. da occuparsi 835,75.
Indennità stabilita L. 267,44.

18. Lieca Luigi fa Gregorio, domiciliato in Roma.
Terroni vignati seminativi, olivati e boschivi in territorio

di San Lorenze, vocabolo padore di Cencio o Campolebe, distinti
in catasto sez. 2a, nn. di mappa 886, 601 sub. I e 700, confi-
nauti fosso e stessa proprietà.

Superficie in mq. da occuparsi 5288,89.
Indo noità stabilita L. 933,54.

1 0. Casali Giuseppe fu Domenico, domiciliata in Roma.
Terrono vignato in torritorio di San Lorenzo, vovabolo Cam-

po Lebe, descritto in catasto sez. la, n. di mappa 701, confinante
fosso, strade f lo e Licea.

Superficie in mq. da occuparsi 235,50.
Indennità .stabilita L. 65,94,

20. Lieca Giov. Batt. e Lyigi, domiciliati in Roma.

Torreno vigualo in territorio San Loreno, vocabolo San Lo.

renzo e Le Ripe, distinto in catasto sez. la, an. di mappa 223
e 226, confinante stessa proprietà, fosso e stradello.

Superficie in mg. da oceuparsi 835,56.
Indennità stabilita L. 96,66.

21. Lieca Giov. Batta fu Gregorio, domiciliato in Roma.
Terreni vigneti in territorio di S. Lorenzo, vocabolo Le Ripe

e descritti in catasto sez. la, na. di. mappa 227 e 228, confinanti
stessa proprietà e Stradello.

Superficie in mq. da occuparsi 415.
Indennità stabilita L. 49,89.

22. Passetti prete Luigi fu Bernardo, domiciliato in Roma.
Terreno seminativo in territorio di S. Lorenzo, vocabolo Le

Ripe, descritto in catasto sez. 1a, n. di mappa 220, confinante stra-
dello, Lieca e via Monsi.

Superficio in mq. da occuparsi 134,20.
Indennità stabilita L. 42,50.

23. Guidotti dott. Luigi fu Nicola, domiciliato in Roma.
Terreno seminativo alberato in territorio di S. Lorenzo, vo-

cabolo S. Lorenzo, descritto in catasto sez. la, n. di mappa 22311,
confinanto stra3a Nazionale, Orzi e så stesso.

Superficie in mq. da occuparsi 1378,50.
Indennità stabilita L. 344,6?.

2L Orzi Pietro, Cristoforo, Angelo, Flavio, Franceseo, Giovauur
e Luigi di Teodoro, domiciliati in Roma.

Terreno seminativo in territorio di S. Lorenzo, vocabolo S.
Lorenzo, descritto in catasto sez. la, n. di mappa 258, confinaute
strada Nazionale, Comune di S. Lorenzo e Guidotto.

Superficie in mq. da occuparsi 410,00.
Indennità stabilita L. 49,20.

25. Comune di S. Lorenzo.
Terreno seminativo in territorio di S. Lorenzo, vocabolo S

Lorenzo, descritto in catasto saz. la, n. di mappa 232, confinante
strada Nazionale.

Superficie in mq. da occuparsi 120,00.
Indennità stabilita L. 44,40.
Totale indennità stabilita L. 7464,63.

PAllTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunadi 19 luglio 1897

Presidenza del vice presidente CREMONA.

La seduta a aperta (ore 14 e 20).
COLONNA-AVELLA, segretario, legge il processo verbale

dell' ultima tornata, che ò approvato.
Commemorazione.

PRESIDENTE. Signori senatori!
Nicolao Galletti San Cataldo, principe di Fiuma Sala'o, era

nato in Palermo il 28 maggio 1813. Appartenne a quell'aristo-
erazia siciliana che non contrasto, ma sacondo l'evoluzione delle
istituzioni politiche. Avverso alla signoria borbonica, si adoperò
a promuovere l'indipendenza e la libertå nazionale.

Partecipð ai moti insurrezionali del 1848 e del 1833.Il li gen-
naio 1848 firmo la deliberazione della Municipalità di Palermo
che costituiva quattro Comitati por provvedere alle pubbliche
necessita. Nel 1860 ando incaricato dal Governo provvisorio di
Sicilia presso l'Imperatore Napoleone III, e in quell'occasione
validamente patrocino la causa italiana dinanzi al potonte Mo-
narca.

Appena annesse le provincie meridionali al Regno d'Italia, i i
Gan Catahto fu assunto alla dignita di senatore gennaio 1861)
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Non ð mai stato assidua in quost'aula, ma in altri uffici, spe-
cialmente amministrativi, servi il paeso e visse circondato dal

rispetto e dalla vene2azione generale sino alPetà di 81 ann).
Mancó ai vivi ieri nella sua citta natale. (Bone).
Discussiorte del disegno di legge: < Facolta eccezionali date af

Governo per il raggruppamento degli Istituti da beneficenza
della cit¢d di Napoli > (N. 108).

COLONNA F., segretario, dà lettura del progetto di legge.
Non ha luogo discussione generale.
Senza discussione approvasi l'art. 1°.
CALENDA A., relatore. Sull'articolo secondo, dichiara che la

Commissione spaciale, ferma nel concetto che con la sola ecce-

zione sancita con la presente legge non debbansi intendere in
voran mo lo mutati i caratteri stabiliti dalla legge generale del
17 luglio 1830, di quelle opere di beneficenza che sieno soggotte
a concentramento o raggruppamento e di quelle che, a termini
dell'art. 60 possono essere accettate, crede interpretare l'alto in-
tendimento del Sena,to invocandono con tale concetto il suffragio
sul disegno di lagge.
Aggiunge poi che, a suo credere, il Governo non potra proce-

dere d'ogicio senza sentiro il voto della Giunta provinciale am-

ministrativa, la tutrica delle opera di benefleonza della pro-
vincia; o contro il decroto realo è aperta la via del ricorso al-
l'autorita competente; ed a giudizio della Commissione non po-
trolibe ossore che la quarta sezione del Consiglio di Stato, à
non solo per eccesso di potere, com'è per qualunque provvedi-
monto amministrativo, ma ancora per quanto riguarda la clas-

sificazione per a/)inità di scopo, como à espressamente detto in

questo articolo secondo.

MUNICCHI. Dichiara che questo progetto modifica la legge
salle opere pie, ben pia gravemente di quanto non creda il re-
latore.
La differenza & enorme; 6 di sostanza e non di pura forma.

Dal rosto sa il progetto à eccezionale, gravemente eeeedionale, 6
una necessità di fronto allo stato delle cose. Si augura anzi che

il progetto possa essero esteso a tutto il Regno. Parla sugli or-
fanotrofi di Napoli dei quali descrive lo condizioni, rettificando
qualcho dato di fatto esposto nella relazione: lamenta che i beni

degli orfaiiotroft siano assorbiti o da spaso di amministrazione,
o da erogazioni contrarie alle tavole di fondazione.
Non crede che facendo i raggruppamenti, debbano rimaner se-

parate le rendite: anzi questa unio.ne delle rendito è il maggior
vantaggio del raggruppamento.
Osserva che l'art. 8 nel capaverso, dispone:
« La prasonto disposiziona non si applica alla oblato o alle

adulta che, per pracedenti concessioni, non furono a tempo do-

bito licenziato, salvo che il regio commissario o il Consiglio di

amministrazione possa trovar modo di provvedere altrimenti al
loro collocamento. »
L'oratore raccomanda cha le oblate e le adulte non convivano

con le bambino dello quali conturberebbero la serenità e le spe-
ranze (Bene).
CALENDA A , rolatore. Replica affermando cho la Commissione

nõn ha avuto in animo che di richiamara l'attenzione dol mini-

Ammetto con l'onor. Municchi che in alcuni ospipi vi siano
delle oblate che consumano le rendite in luogo di povere fan-
cielle, ma ciò nulla ha a che fare con le disposizioni di questo
progetto di legge, che à appunto diretto a togliere di mezzo gl-
o.uni de31i abusi lamentati, - come lo dimostra la disposizione
sancita dall'art. 8 di questo disegno di legge.
Crede che i dubbi sollevati dall'onorevolo Municchi...
MUNICCH[. Non ho mai sollovato dubbi, non ho fatto che rac-

comandazioni. Ella mi considera come un oppositore della logge,
men‡re ne sono un fautore al pari di lei. (Si rido).
CALENDA A., relatore. Lietissimo della cortese dichiarazione

del senatore Munieebi, ne lo ringrazia.
DI RUDINÌ, presidente del Consiglio. Ringrazia il relatore e il

senatore.Municchi del loro appoggio cortese dato al progetto.
Accetta l'interpretazione del relatore sull'articolo 2°, ma non

può dire che la sola via sia.il ricorso alla IV Sezione, prode sia
apohe aperto il ricorso al Ro.
Si preoccuper4 pure della raccomandazione del sanatore Ma

nicchi, sebbeno pensi che talora le vecchio ricoverate siano ottimi
elementi per gli orfanotrofi.
Non ha difEcolta di proporre progetti per ostendere la legge

attuale, ovo in altre città ricorrano condizioni analoghe. (Bene).
MUNICCIII. Ringrazia il presidente del Consiglio delle dategli

ass,curaziont.

BORGNINI Ringrazia il ministro di aver presentato questo
p*ogetto, dol quale ren¢e a Napoli il maggior benefizio possi-
bile.
Si associa a tutte le raccomandazioni del senatore Municobi.
Djeblara di sapere che un istituto di Napoli, con oltre 30,003

lire di ren3ita provvede a solo 8 o 9 suore che riuspirono a

sfuggire alla legge di sopprossione del 1865. Sotto ricoveri con
260,000 lire di rendita non provvedono che a 75 fanciullo.
Il progetto aiutora a risolvere in Napoli la questiono sosiale.
Approvasi Part. 2 o senza discussione r.pprovansi i successivi,

rinviandosi il progetto allo scrutinio segreto.
Discussione del progetto di legge: « Proveedimenti a fgvore

degli Istituti diprevidenza delpersonale ferroviario » (N. 111).
BRIOSCHl. Il relatore, a nome della Commissione, consiglia il

Senato ad approvare il presento disegno di legge.
Questo consiglio ha grande peso se si avverte che il senatore

Saracco a l'ipereritico della Commissione di finanzo (Si ride).
Tuttavia l'oratore consiglia il Governo a ritirare il progetto,

per formularne altro che tenga conto delle gravi osservazioni
della relazione. Anzi il relatore probabilmente ne propose l'ado-
zione, perahó à un brandollo d'un antico progetto suo (Si ride).
Il progetto ha l'aria d'una dichiarazione di principii: nullavi

6 in esso di appl,icabilo.
I primi due articoli non dicono nul'a : l'articolo 3 oontiene

delle nuare imposte: non & in questa parte una dichiaraziope di
principii; ma pel suo carattere se ne poteva fare a meno.
L'art. 5 impono al Governo di presentare un progetto, ma poi
'art. 4 suppone che il Governo sia anche autorizzato a non pre,
sentarlo. Non sa poi come l'art. 6 possa impedire alle Špeietàdi
elevar pretese: se le vorranno elevaro lo elevoranno,

stro sulla piena osservanza della legge del 1993, che, con la ec-
cozione sancita con la presente legge, dovesi intendere immutata
nei suoi caratteri generali.
Insiste nella necessità di ammettere il ricorso alla IV Sezione

del Consiglio di Stato, non solo p9r violazione di potere, ma an-
che per il merito, e cioë anche par quanto ha riguardo alla clas·
sificazione per afBaità di scopo.
Avverte pol che qui si tratta di raggruppagnento, non di con-

eentramento, e l'una cosa non va confusa con l'altra - e che non

solo questo progetto di leggo mantiene la distinzione delle Opere
pie,' sanzionata nella legge del 1893, ma mantiene ferme esplici-
Jamente le disposizioni contenuto nell'art. 61 della legge 17 lu-

glio 1890.

Prapone alunque la sospensiva: in difetto voterk ooptro.
PIONETTI, ministro dei lavo-i pubblici. Le obbiozioni del sa.

natoro Brioschi, pure acuto, non hanno valore pratico,_
Nella Cassa ponsioni si è accumulato uno squilibrio che si

cereb dL appurare; la conclusione à che il disavanzo minimo su-
pera i conto milioni e il massimo tocca i duecento. A questo
squilibrio cereb provvedere il ministro Satacco con un progetto
che fu poi presentato dal ministro Perazzi.
Il progetto attuale lascia a parto la questione giuridica o

s'ispira ad alto ragioni di convepienza politica e di equità.
Esso ð un temperamonto transitorio ehe mira a chiuder la vo-

ragine d'un disavanzo che cresce in ragione geometrica, che mira
a dare allo Casso alimento di nuove risorse.
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Il Governo ilon ha colpa alcuna se il progatio giunsa tardi al
Senato.
Non può consentire a rimandste il progetto a novembre pernh&

non diesca il disavänzä.
11 progetto non è una diehiatazione di principii, anii à una

cbiusura di conti: lo dimostrano gli articoli 1 e 2.
Certo l'att. 31nette delle takse; ina per colmare il disavinz>,

so tion si faders così, bisognata che il Tesofo provvedessa.
Il sistema di tasse escogitato é opera dells Caméfa, e dai

conti istituiti pate che tali tasse gettetanno forse quale sa di

pin di quanto avrebbero gettato lo tasse eseagitate dal miniëtro.
Assieurs che l'a:t. 6 ha l'aienione di massima delle Societi

ferí•otiai·ie, o códi nè nuoce, né giova.
Aedoglie ifr proposito la raccomandažiëne del re:atore.
Fa notare che lã ñuove tause si applieheranno solo per 15 tilési.
E oµra ssggis aceattare il progetto che consegue il fine a

cui mira: se il Senato lo voterh, il disavanzo delle Gääse non

ef•eeceri pia e si sarà data lora un risorsa, forse suffleiente a

colmare quel diesvanzo.
Non sa come si dobba attendaro a novembro paí• coriseguira

guésti vantaggi dhe .hanna anche un valdre politico e mordle: il
Göverno non à dispdato a piegare di fronte a pretese èceessive;
ai agitazioni torbida; ma bisog ia togliere a tall pretese, a tali
agitazioni anche la parvenza del fondamento: ora le recrimina-
zioni dei fertoviari circa le Casse sono feridate. (Bene).
BRIOSGAL 11 dissenso suo o sui due primi articoli che sono

inutili l'uno e l'altro, tanto pifa che al nuovi impiegati le Societa
hanno già intirnâtd di ilon sperare nelle attuali Casse pensioni.
Öréjo the il ministro abbia subito questa legge perebb, certo,

non poteva uscire dalla sua lucida mente
Non sa poi come si votino tatsa ánche necessarie di cui non

sappiamo il gettita e la capacità a colmara il disavanzo delle
Casse.

Praga si rimandi il progetto a novembre, perché nulla sarà

pregiudicato.
PRINETTI, ininisti•o dei lavori pubblici. Non si puð pià a lungo

tenera il personale fertoviario nuovo nell'ineertezza.
Non subi lá legge: l'accattð perché chiute il disavanzo e tende

a eolmarlo: per questo ne ßhiede al Senato l'approvazione.
SARACCO, felatore. Dissente dalle ultime conclusioni del se-

natare Brioychi.
Il Goférdo dovevä pronedere alle Cassa par un voto della Ca-

mers.

Qasnlo l'oratore fu ministro, aiFeon*b la grava materia, e si

proþose di impelire il crosoete del deficit e Inigliorare i proventi.
delle Casse. Tento accordi colle Società e preparð tri progetto
che fu poi presentato dal senatore Perazzi;
Le tassà bisognava impofe, e bisognáva finirla con un sistema

di Casse, ehër più d'un nasoondiglio, sono una iniquità, surro-
gandovi un Intituto di previdenza.
Questa sono le necessità, alle quali il progetto attuale, a dif-

forensa di quello originario del Governo, non saldisfa in modo
cotopleto.
Tuttavia il progetto 6 un atto di pravilenza, pereh6 coll'art. 2

si t•onca lo statu quo.
Chiede 61 ministro che dichiari quanlo presenterk il progetto

sull'Istituto di previdenza, sebbene sia certissimo della suá mag-
gidre sollecitudine.
Creie ehe il senatore Brioschi, che lo taceib d'ipereritico, sia

pià iperáritico dì Ini; (31 ride).
DAlla' situazione attuale bisognerà uscire : efa moglio uscirne

più completamente ; ma per ora reputa dovere del Senato di se-
ettare il progetto.
Bisogna far vedere al parsonale fertoviario che

. provvediamo
alla sua sorte. (Benissimoy.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Assieurs che il futuro

progetto sulla Cassa di previdenza, sark ispirato a un sistema di

conti individuali, al quale si studieri di aggiungere un sistema

di tontine.
BRIOSCHI. La contentatura d'oggi del senatore Saracco sarà

ancora viva al 1° gennaid 1898 ? Non lo crede : il progetto non

serve a nulla e mette una tassa senza scopo: ritira la sospan-
siva e voterà contro.

PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Ripote che il progetto
fa il bene che si può fara ora.

SARAC,'O, relatore. Dimostra che il modo con cui il ministra
intende di istituire la futura Cassa di previdenza à buollo, perchè
non prestabilisce una pensione fissa.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generala.
Senza discussione approvansi gli articoli del pragetto che rin

viasi allo scrutinio segreto.
Rinvio allo scrutinio segreto.

Senza discussiono rinviasi allo serutinio sogreto il progetto di

legge: < Pagamento all'ingegnere Mariano Cannizzaro di Ii-
ro 62,360,20 a titolo d'onorario per la compilazione d'un progetto
d'arte in servizio della regia Universita di Napoli » (N. 112).
Discussione del progetto di legge: < Autorizza:ione della speso

di lire 353,030 pei lavori di restauro e completamento del-

l'edißcio di Castelcapuano in Kapoli, tenuto conto di altre
lire 120,030 da impegnarsi sul bilancio del Ministero delle

finanze » (N. 102).
BORGNINI. Dichiara che si asterra dal voto, perchè ha sem-

pre creduto, e crede oggi, che la giustizia a Casteleapuana non
puð aver sedo conveniente, e ciò por ragioni morali, tecniche e
igieniche.
PRESIDENTE. Prega il senatore Borgnini - a causa dell'ora,

della stagione e del desiderio del Senato di finir oggi i suai
lavori - di abbreviare la sua dichiarazione di voto.
BORGNINI. Per non tediare il Senato, ripete che si asterri

dal votare, non perchè non occorra la somma chiesta, chè anzi
è indispensabile ; ma perché, chiesta per completare l'edificio di
Casteleapuano, occorrerebbe fosse portata a quattro milioni al-
meno.
EftANCA ministro delle finanze. Un restauro imme3iato di Ca.

steleapuano è una necessitå urgente, assoluta. Castelcapuano,
con tutil Í suoi difetti, a la sede giudiziarÏa più adatta: ha sa-
loni immensi, pratici, e le 470,000 lire, cho non poseranno sul
bilancio, bastoranno ad assicurare lá statistica e qualche miglio-
ramento a Castelcapuano.
Questo ð il mo lo più sbrigativo e più economico, par provve-

dere alla sede della giustizia a Napal°.
RONCHIi!TTI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia.

Dopo le dichiarazioni del ministro delle finanze, le obbiezioni
del senatore Bor¿nini noix hanno più base, percha il ininistro di
grazia e giustizia si propone di restaurare Casteleapuano uit po'
in grande, ma non altro.
BORGNINI. Se il Governo dichiara che la sposa proposta ð d -

stinata per dare alla giustizia in Napali una sade sicura, rispet.
tando lo statu quo, voterà il progetto; ma non voterà il com-

pletamento di Castelcapuano che importerà almeno a 4 milioni
di spese, di cui le 470,000 attuali sarebbero solo un primo ac-
conto.
FINALI, relatora. Dimostra l'urganza, la necessità, la bontá,

sia pur solo relativa, del progetto.
A Roma, per volere un palazzo di giustizia splegaldo, eastrin..

glaino la giustiziä a tivere in locali inlecenti. Crede suinciente
la somma.

Il progetto mii·a, a vero, al cofripletainddto di Casteleapuano;
ma nei limiti già indicati dal, Governo.
Praga il Senato di votare il progetto.
BORGNINI. Non ha nessun progetto grandioso par Napoli: egli

disse e ripete che con le 410,000 lire non si devo pensate a com-

pletare Casteleapuano, come ðico la legge.
Senza digeussiono si approvano i due articoli del progetto, chè

è rinviato allo scrutinio segroto.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3619

.Discassione' del progetto di legge: <Nuone opera per la sistema-

rione degli impianti portu«li e ferroviari a Genova >

(N. 110).
PRlNET TI, m:nistro dei lavori pubblici. La relazione contiene

alcuni appunti sovari al progetto, del quale perb il relatoro pro-
pone l'approvazione.
Dimostra che la convenz¡ona fra il ministro dei lavori pub-

blicl e il comuna di Genova, non ò che la estensione dall'arti-
calo 8 della legge del 1983 sui porti.
Ecdo perché non presentð ufficialmente la deliberazione del

Consiglio comunale 6i Genoya: falo deliberazione, approvata
dall'autorita tutoria, è in mano del Governo.
Assicura f>rmalmente la Commissione di finanze che la So-

cietà della rot3 Mediterranea ha gi accettato il concorso del

quattro par canto da lui propasto, e che nutra fiducia di otte-

nere qualche maggioro concorso.

Tutto questo risulta da una lettera del commeadatoro Alassa
d¡ratia al ministro del lavori pubblici: anzi, salva ratifica, il
Alassa, ha promasso il conco:•so del 5 por cento.
Sarà gratissimo al Senato se voteta questo progetto che à di

g•andissims utili , e' comp;e opde in cut tutti sono concordi,
sanza pragiulicare l'avvenh•e, al quale anzi di provvole par un

certo tempo.
GADDA. Non è il momento di discutera la grande questione

dal porta di Gacova r gli basta constatare che le opere attuali,
piro giovovalissimo, non pregiudicana l'avvenira.
Praga il m°uxistro det lavori pubblici di osercitaro una giusta

pressione, perah& gli enti morali che devono concorrere a met-
tiro insiemo i quaffro milioni por il Sempiona, si mettano d'ac-
cordo.
Praga il Sanato di votara la legge.
PRINE l'TI, miflistro dei lavori pubbl¡ci. Ringrazia il sanatore

Gadda,, la cui adesiono & specialmente importanto.
Ringrazia il senatore Gadda o la Commissione da lui presie-

duti per gli stu3i sal porta di Genova ; a tale Commissiono si

devano le disposizioni di questo progetto.
Il pragatto di cansonia elaborato dalla Commisfone era un

modello: ma la necessiti ei costringa a battere col progatta at-
tuala una via piä modesta.
Curerà la più rapida esseuzione della legge attuale.
A.loperb tutta la sua influenza morale per ottenere l'accordo

degli enti pel Sempione ; ebbe da Genova to promesse più sicure:

comunque, fark ancora quanto potrà perché l'accordo intervenga
o presto.
BRIOSCHi, relatora. Spara che il Governo e Senato saranno

grati alla Commissione per lo ossarvazioni che espose nella re-
lazione.
Si compiace che 11 Giunti provinciale amininistrativa di Go-

nova abbik approvato la deliberaziöne del Comune di Genoys.
Avrebb« dosiderafe che l'accordo fra la Mediterranea ed il

Goterno, avesse precoduto la presentazione del þrogetto.
PRINETTI, ministro del lavori pubblici. E lieto di aver dis-

sipato i dubbi del relatore.
Senza discussione si approvano gli articali del progetto, cho à

rinviato allo scrutinio segreto.
hiscussione del progetto di legge: < Provvedimenti sulla ßar-

degna » (N. 103).
Ñon ha luogo discussione generale.
Si approvano gli articoli 1 e 2 senza discussiono.
BONFADINI. Chiede se a proposito dei regolamenti di cui è

parola nell'art. 3°, il Governo creda dî dovere interpollare i
Consiglio.di,Stato.
DI RUDINI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno. Di-

chiata formalmento che chiederà per quei regolamenti il parere
del Consiglio di Stato.

Il sonatore Bonfadini sa che in queste materie egli suole ab-
bondare; ma in questa circostanza se no farà un praciso dovere,
in quanto si tratta di regolamenti quasi legislativi.

BONFADINI. Prendo atto delle dichiarazion¡ dal presidente dal
Consiglio, e so no d¡chiara soddisfatto.

Approvasi l'art.. 3 e, senza discussione, si approvano tutti i
successiva.

CANONICO. Invita il Senato a mandara al presidente Farini
un saluto affettuoso o l'augurio più cardiale perchð il Senato
possa rivedorlo a novembre al suo soggio.
Ringrazia il senatoro Gramo la che casl degnamento ha pro-

sieduto. (Vivo approvazioni, applausi).
PRESIDENTE. (Si alza e con lui si alzano tutti i senatori).

Signori senatori, in prima luogo io mi rocherb ad onore di eso-

guire l'incarico del Senato di mantlare un saluto ed un augurio
al nostro bene amato presidente Farini. In secondo luogo con-

sentite che io vi dica che non ho fatto altro, che adempiere un
dovere.

Spotta a me di ringraziar voi, onorevoli colleghi, della bene-

volenza che mi aveta accordata; benevolenza che mi ha reso ea-

pace di osercitare l'alto, ma difficile uffielo di presiedera le vo-

stre adunanze in assenza del presidento Farini.
La vostra manifestazione mi riesco oltramodo cara. Essa ð il

piû dolce premio che io mi potessi attendere, per la fatica so-

stenuta, per il sacrificio durato, se pur vi ò sacrificio ove ð un

dovero da adempiere. (Ber.e).
Io ringrazio il collega carissimo, l'onorevole Canonico, e rin-

grazio vai ttttti di questa manifestaziona che crea per me un ob-

bligo di gratitudine indelebile.
In ricambio alla vostra simpatia io vi mando un saluto rive-

rente e l'augurio che le ferie che ora stanno por incominciare
scorrano propizie a voi tutti o corrano prospare alla nostra cara

patria, al servizio della quale l'opera dal Senato ò consacrata.

(Bane, benissimo, approvazioni vivissimo).
.

DI RUDINÏ, presidente del Consiglio. Si associa di tutto cuoro
al saluto e alPaugurio diretto al prosidenta Farini.
Si associa ai ringraziamenti fatti dal sonatoro Cremona.

Ringrazia il Senato per la patriottica cooperazionodataalGo-
verno. (Benissimo).
BLASERNA prega la Presidenza di stuliare un progetto col

quale si passa render l'aula più respirabile e più froses.
PRESIDENTE. Propone che il senatore Blaserna si associ ai

senatori questori per studiare il progetto da lui proposto.
(Approvato).

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale por la votazione a

scrutinio segreto dei progetti di logge votati ieri e oggi.
TAVERNA, segretario, procede all'appello nominale.

Risultato di votazione.

PRES1DENTE. Proclama il risultato della votaziono a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di logge:
Tassa sulla circolazione dei velocipedi (N.113).

Votanti . . . . . . . 60

Favorevoli , . . . . . 57
Contrari. . . . . . . 12

(Il Senato approva).
Tassa spec°ale sugli zolâ esportati dalla Sicilia por lo al-

tre parti del Regno e per l'estero, in sostituzione delle tasso

diretto e indirette sulla produzione e sul commercio dello zolfo

(N. 114).
Votanti . . . . .

63

Favorovoli . . . . 01
Contrari . . . . . 8

(Il Senato approva).
Provvelimenti relativi agli agrumi.

Votanti . . . . . 03
Favorevoli . . . . 59

Contrari . . . . . 10

(Il Senato approva).
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Provvedimenti per prevenire o combattare la frodi nel com-
marcio dello ossenza di agruini e in quelle del sommaeco (14. 116).

Votanti . . . . . . . 69
Favorevoli . . . . . .

53

doutrari . . . . . . 10

(Il Senato approva).
Approvazione della sposa di L. 12,639 53 gul bilaneio del

Minletoro dell'interno pel 1893-97 occorsa in saguito alla Confe-

renza internazionale di Venezia per i provvodimenti sanita:·i da
adottarsi contra il pericolo d'invasions della peste bubonica e

imputazione al bilancio dell'entrata di una somma corrispondente
come prodotto della vendita del sieri. (N. 103).

Votanti . . . . . . . 60

Favorevoli . . . . . .
61

Contrari. . . . . . . 8

(Il Senato approva).
Ÿaeolta eccezionali date al Governo per il raggruppamento

degli Istituti di beneficenza della città di Napoli (N. 108).
Votanti

. . . . . . . 63

Favorevoli . . . . . . 58

Contrari
. . . . . . . 10

(Il Sonato approva).
Provvedimenti a favore degli Istituti di previdenza del per-

sonale ferroviario (N. 111).
Votanti . . . . . . .

60

Favorevoli . . . . . 60

Contrari . . . . . . 9

(Il Efenato approva).
Pagamento all'ingegnere Afariano Cannizzaro di lire 62,360.29

a titolo d'onorario per la compilazione d'un progetto d'arte in

servizio della Regia Università di Napoli. (N. 112).
Votanti

. . . . . . .
69

Favorevoli . . . . . . 44

Contrari . . . . . . 25

(Il Senato approva).
Autorizzazione della spesa di L. 350,030 pei lavori di restauro

e completamento dell'edificio di Castelcapuano in Napoli, tenuto
conto di altro 120,000 da impegnarsi sul bilancio del Ministerd
dollo finanze (N. 102).

Votanti.......69
Favorevoli. . . . . . . 53
Contrari

. . .. . . . .
9

Astenuto . . . . . . . 1
'

(Il Senato approva).
Nuove opere per la sistemazione degl'impianti portuali e fer-

roviari a Genova. (N. 110).
Votanti

. . . . . . . 63

Favorevoli . . . . . .
60

Contrari . . . . . . 8

(Il Senato approva).
Provvedimenti sulla Sardegna.

Votanti
. . . . . . . 66

Favorevoli
. . . . .

53

Contrari
. .

. . . . .
7

(Il Senato approva).
PRESIDENTE. Essendo esaurito l'ordine del giorno a signort

Senatori par una prossima seduta pubblica saranno convocati a
domicilio.

Levasi (ore 19 o 15).

DI.A.RIO ESTERQ

Il corrispondente particolare del Temps a Costantinopoli
comónica per telegrafo, in data 18 lugHo, i seguenti raggnagli
retrospettivi:
« Dopo i telegrammi di risposta dei Capi di Stato, il Bul-

tano ricevette ieri l'altro, a mezzogiorno, dal Sovrano di un
grande Stato un telegramma spontaneo concepito in termini
perentorii. Il Sultano, già deciso a fare delle concessioni, si
rese conto, in seguito a questa comunicazione categorica, della
necessità ineluttabile di desistere, senza indugi, dalla resi-
stenza e dalle tergiversazioni.
« In conseguenza, e per preparare la via alle resipiscenze,
il Sultano invib immediatamente Tewfik pascia all'Amba-
sciata d'Austria ove erano riuniti gli ambasciatori, con l'or-
dine di far conoscere le nuove disposizioni e di annunziaro
che il governo turco, prendendo in considerazione i desiderii
dell'Europa, aveva incaricato due alti funzionarii militari di
esaminare la questione sulle nuove basi tonendo conto dei
voti delle Potenze.
« Gli ambasciatori presero atto di questa dichiarazione e

fu quindi deciso chp la riunione di questi due militari e
Tewfik pasei& cogli ambasciatori avrebbe loogo all'arsenale
di Top-Hane sabato alle due del pomeriggio.
« Il ·linguaggio della stampa ufficiosa turca riflette diggià

le nuove disposizioni del Governo. »
Cib che precede e confermato, in gran parte, dal seguente

telegramma dell'IIavas:
« Tewfik pascia, essendo stato informato dagli Ambascia-

tori che se una risposta soddisfacente non fosse stata data

prima della riunione degli Ambaseiatori, questi ultiini pren-
derebbero una decisione importante riguardo alla Turchia,
Tewfik pascià si presento all'ultimo momento della riunione

degli Ambasciatori.
« Il suo arrivo fu una sorpresa. Esso anminzib che aveva

l'ordine di dichiarare che la Porta accettava le proposte degli
ambasciatori per la conclusione della pace. Esso invith gli
ambasciatori ad una riunione per sabato, a Top-Hane. Que--
sta riunione sarà preceduta da

.

una riunione degli addetti
militari delle Potenze coi delegati turchi.
« Questo cambiamento che fornisce una prova dell'efficacia

della possibilità di misure coercitive, ô dovuto ad .un nuovo

passo della Germania.
< La risposta dell'Imperatore Guglielmo al telegramma del

Sultano aveva un carattere un po' equivoco, e il Sultano
credeva di poter fare assegnamento sull'appoggio della Ger-
mama.

L'Imperatore perb, vedendo che le altre Potenze erano
risolute di .impiegare de.lle misure coercitive e volendo im-
pedire che si ricorresse a questi mezzi, diede ordino all'Am-
baseiatore, barone Saurma, di fare una dichirazione catego-
rica, dicendo che la Turchia dovdva conformarsi assoluta-
mente alla decisione delle Potenze. È in seguito di oib che
Tewfik ha letto la dichiarazione indicata più sopra.
« Si assicura perb che il magbata diretto dal Consiglio

dei ministri al Sultano non 6 unanime nel senso di ottem-
perare al desiderio delle Potenze sulla questione della fron-
tiera. Alcuni ministri fanno sempre dell'opposizione su que-
sta questione, ciò che fa temere che vi saranno ancora delle
resistease prima della conclusione della pace.
« La Porta ha informato gli Ambaseiatori che l'intenzione

di inviare delle truppe a Creta a stata abbandonata.

Telegrafano da Filippopoli, 17 luglio, ai giornali austriaci:
< Qualunque possa espero il rianitato dei negoziati per la

pace, si crede che lo sgombro della Tassaglia non potrà aver
luogo, anche dopo coachiusa la pace, senza nuovi spargimenti
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di sangue. 11 governo tutbo fa di tutto per istabilirsi in

quella provincia e, come non bastassero i 180 mila soldati e
0 mily irregolari ed altri armati insofferenti di disciplina
che già vi si trovano, il governo turco incoraggia sottomano
i cosiddetti mechadjiri (un'accozzaglia di pastori, ladri, agri-
coltori mussulmani) a recarsi in Tessaglia. Quarantamila di
questi hanno già chiesto il permesso di andare nelle terre

conquistato dalle truppe turche e, a quest'ora, calcolansi a
non meno di 10 mila gl'immigrati in Tessaglia della Vec-

chia Serbia, Macedonia ed Anatolia.

La Neue Freie Presse pubblica un indirizzo di simpatia
diretto da tutte le università germaniche dietro iniziativa

presa da quella di Heidelberg, agli studenti dell'Università
tedesca di Praga, i quali vengono felicitati del contegno da
loro osservato di fronte alla nota ordinanza sulle lingue. In
quell'indirizzo firmato da 81ð, su 1000 circa professori delle
Università germaniche, sono contenute manifestazioni di sim-
patia anche per tutta la popolazione tedesca dell'Austria.

O

La Rogina Vittoria ha diretto a tutti i suoi sudditi un pro-
clama di ringraziamento, in cui ô detto ch'ella ha già fatto

esprimere ripetutamente, in forma uffleiale, i suoi sentimenti
di riconoscenza per le manifestaziõnt di devozione fattele, pero
ella non pub limitarsi a questi ringraziamenti uffleiali, ma
sente il bisogno di esprimere personalmente la sua gratita-
dine.
La Regina dice che le riesco difBolle il dire quanto pro-

fondamente o vivamente l'abbíano commossa e confortata le
universali e spontanee dimostrazioni di attaccamento che le
vennero fatte in occasione del suo giubileo. Le e pero d'alta
soddisfazione il vedere riconosciuto da tutti i sudditi del suo
vasto regao, quanto ella ha fatto e curato in tanti anni di
lavoro a vantaggio del suo diletto paese.
La Regina chiude poi col dire ch'ella vide con intima com-

piacenza raccolti a Londra, per manifestare la loro devozione,
tanti sudditi convenuti appositamente da tutte le parti del
mondo.

170TIBIE V.A.2,IE

ITALIA

Per la ricorrenza dell'onomastico di S. M. la Ro-

gina, da stamane la bandiera nazionale sventola dal-
l'alto della torre capitolina, dalle sedi degli uffici
pubblici, dalle ambasciate e da molte case private.
Ñumorosi telegratami di fe,licitazioni ed augurii, fra

cui notevole quello del Municipio di Roma, sono stati
spe liti a Monza all'Augusta ed amata. Sovrana.
Questa sera la musica municipalo suonerà in Piazza

Colonna a gli edificli pubblici ed il Corso saranno il-
luminati.

Pal Re Carlo Alberta. - Il 29 earronto avrà luogo in
Campidiglio, a cura del Comitato, la consusta commemorazione
di Carl) A'barto. La prima pietra del monumento in sua mamo-

mori*, che'so-gerà in ptarza dell'iniipendenza, sarà posta il 14
kmirzo 1893.

II 31 dicembre 1897 scade il termine utile per presentare ila-
vori al concorso artistico pel monumento.

Album a S. M. 11 Re delle Associazioni Italiano. -
Stamo invitati a pubblicare il seguente comunicato, e lo fac-
ciamo di buon grado, certo che tutte le Associazioni italiane si
uniranno nella nuova manifestazione d'affetto a S. M. 11 Ro:
« Il Comitato costituitosi in Roma (Via della Panetteria n. 52,

p. tert.) dai rappresentanti delle Associazioni Romane, per offrire
un Album a S. M. il Re a nome di tutte le Associaziont Italiano
stigmatizzanti l'attentato Acciarito, prega lo Associazioni cho
han ricevuto la circolare loro spedita a volere aderiro al più
presto, dovendo la Commissione artistica scegliere il bozzetto per
l'Album basaniosi sulle offerto pervenuta prima della fine del
corrento mesa.

« Quollo Associazioni, e specialmente lo politiche, dello quali
il Comitato ha avuto un elenco non completo, che non avessero

ricevuta la circolare, possono aderire egualmante e chiedere nel

medesimo tempo la circolare con un semplico biglietto da vi-

sits.
« Il Comitato ha già ricevuto un gran numero di .adesioni o

confida nel patriottismo delle Associazioni tutte d'Italia, pereh6
l'Album abbia a riusciro degno dell'alti9simo suo s¡gnifleato plo-
bisaitario.
« ßi rammenta che sono gradite ancAele offerteminimequal-

siensi pur di potere inscrivere nell'Albo i nomi delle Associa-
sioni aderenti ».

Anniversario della battaglia di Milazzo. - Stamane, a
Milazzo, ha avuto luogo la solenne inaugurazione del monumento
eretto alla mangoria dei prodi caduti in quella memorabile gior-
nata, cho sognó la fine della dominazione borbonica nella Sicilia.
Il Governo era rappresentato dal Reggento la Profettura di Mes-
sina, essendo indisposto S. E. il Ministro Codrouchi, R. Commis.
88710.

Le RR. navi Duilio o Lombardia hanno presenziato alla cari-
monia.

Un imponenta cortas composta dei Sodalizi e dei Reduc¡, oltro
500) persoae, fra cui molti Garibaldini, con numerose bandiere
e mu9iehe, si reco in pellegrinaggio alla lapide di Garibaldi in
Santa Maria Maggiore.
Furono pnnunziati molti el applau liti discorsi.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio poi cortificati di
pagamento ¢Ter daži doganali è stato fissato per oggi, 20 luglio,
a L. 101,52.
Marina mercantile. - Ieri l'alt:•o i piroscan Perseo o Le-

timbro, della N. G. I., proseguirono il primo da Barecllona pol
Plata el il secondo da Penang por Bombay. Ieri il piroscafoDo-
menico Balduind; della N. G. I., g¡uneo ad Alessandria d'Egitto
ed il piroscafo Fulda, del N. L., parti da Gibilterra per Genova.

TELEG·IL.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
PARIGi, 10. amera dei Deputati. - Continua la discussione

del progetto sullo contribuzioni dirette.
Si approvano, d'accordo col Governo, un certo numero di arti-

coli o di omendamenti.
Indi 11 seguito do!la discus.sione à rinviato a domani. ·

BELGRADO, 19. Scupstina. - Si approva, par acclamaziono,
il progetto presentato dal Ministro dolla guerra, generalo Mi-
skovitz, ed il quale chiede un aument> di fondi per l'equipag-
giamento dell'esorcito.
11 Prasidente del Consiglio, Simie, ringrazia a nome del Go.

verno per la patriottica premura della Seupstina.
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LONDRA, 20. Camera dei Deputati. -- 11 sottosegretario di
Stato por gli Esteri, Curzon,.annunzia che il trattato fra l'In-
ghilterra e l'Abissinia ö stato concluso, ma che noa 6 apportuno
parlarne.
Girca l'Oriente, Curzon constata che la situazione dell'Armenia

ð migliorata, che quella dell'isola di Creta, tranne l'agitazione
all'interno, non è allarmante ; o che i Candiotti accolgono più
favorevolmente l'idea dell'autonomia.
Constata inoltre che continua l'accordo fra le Potenze.
Curzon dichiara pure di non potere assicuraro se l'ufBelo di

Governatoredi Creta sia stato offertoaNuma Droz, ma credecho
le Potenze discuteranno questa nomina.
LOSANNA, 19. - Il Consiglio comunale ha votato, all'unani-

mith, senza discussione, la savvenzione di un milione di franchi
pel traforo del Sempione.
PARIGI, 19. -- Oggi ha avuto luogo all'Eliseo un Consiglio di

Ministri. 11 Ministro delle Colonie, Lobon, vi annupië che un

distaccamento di cavalloria, partito da Tombuetà per inseguire
bande d'indigeni che facevano razzie, subi una disfatta.
Due ufneiali o due sottufBeiali europei sono stati uccisi o sono

scomparsi, insteme con 29 Spahis indigeoi,
COSTANTINOPOLI, 19. - Oggi vi fu una nuova riunione de-
gli Ambasciatori.
La partenza di Djevad Pascia per Candia è stata aggiornata.
AMBURGO, 19. - L'Imperatore visitò oggi lungamente a Bor-

gen il vapore Augtesta Vittoria, della Compagnia amburghese e

permise ai passeggieri di visitare il yacht imperiale Hohenzollern.
LA CANEA, 11 - Conformemente al ripporto degli ufBeiali

dei carabinieri incaricati della pubblica sicurezza a La Canea,
gli Ammiragli hanno fatto imbarcare, par essere deportati aBen-
ghazi, venti Mussulmani arrestati per avere maltrattato alenni
Cristiani che trasportavano provvigioni.
WASfflNGTON, 20. - La relazione sull'accordo, cotieluso fra

delegati del Senato e della Camera dei Rappresontanti riguardo
alle tariffe doganali, ð atata presentata ieri alla Camera dei
Rappresentanti.
Lo zolfo greggio vorrå ammoiso in franchigia. Le pitture, lo

statue ed i disegni pagheranno il 20 */,; ma se sono destinate
ad Esposizioni in luoghi stabiliti godranno la franchigia.
11 dazio sul marma rimane quello fissato dal Senato.
I dazi sui prodotti agricoli sono generalmente mantenuti in-

tatti.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
intto nel R. Osservatorio del Collegio Romàno
, 15 di 10 Inglio 1897

11 barometro a ridotto al sero. L'altezza della staziono a di
metri 50,60.

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 754 60
Umidith relativa a mezzodi

. . . . . . . . 39
Vento a mezzodi . . . . . . SW debolissimo.
Cielo . . . , . .- . . . . */4 coperto.

Massimo 31.*8
Termometro eentigrado. , , , , .

Minimo 21 ©4.
Pioggia in 24 oro: - -

10 luglio 18.97 : °

In Europa ancora bassa pressione sulla Turchia 753 Costan-
tinopoli e sul Baltico 754; alta relativamente sulla Baviora 761.
In Italia nelle 24 oro : barometro ancora dirninuito al N el

aumentata al Centro, e S; temperatura in generale diminuita.
Stamane: oielo in generale sereno

.

Barometro quasi ovunque livellato intorno a 750 mm.
.

Probabilità: Tenti deboli vari; cielo in generale sereno, qual-che ternporale.

BOLLETTINO METEORICO
DELL UFFICIO C15NTRALE DI METEREOLOGIA B Q¾ORINAMICA

Roma, 10 luglio 1897.

BTATO STATO
Testpgratura

STROlg omr. om.o exx. xiam Massima Minims

ore 7 ore 7 nelle si ore preced•nti

Porto Maurizio. . sereno calmo 31 5 18 8
Genova . . . . sereno calmo 29 1 12 5
Massa Carrara . . sereno legg geosso 30 g St 0
Cuneo . . . . . sereno - 28 5 18 2
Torino. . . . . sereno - 28 3 20 2
Alessandria . . . serene - 31 3 18 9
Novera . . . . per.ene - 30 0 20 0
Domodossola . . setóno - 32 4 18 4
Pavia . . . . . 1/2 coperto - 33 0 17 0
Milano . . . . ß|4 gogerto - 32 2 21 0.
Sondrio

. , , . coperto - 31 1 18 i
Bergamo . . . . caligine- - 28 5 20 5
Brescia

. . ., . 1/2 oopergo - 3 5 21 0
Cremona . . . . 3/4 coperto - 31 1 20 5
Mantova . . . . 3/4 coperto - 29 8 21 0
Verona . . . . ooperto - 10 4 22 6
Relluno . . . . 3/4 coperte - 28 5 16 8
Udine . . . . . 1/2 coperto - CO 4 18 4
Trevisa . . . . serono - 30 6 20 0
Venezia . . . . sereno calmo 20 5 2.( 0
Padova . . . . serege - 20 2 18 4
Rovigo . . . . sereno - 31 0 10 3
Piacenza . . . .

1/2 ooperto - 30 2 10 8
Parma.

. . . . 1/2 coperto - 31 g 21 0
Reggio Emilia . . sereno - 3D 8 20 6
Modena . . . . sereno - 29 9 18 6
Ferrara . . . . sereno - 29 0 18 &
Bologna . . . > sereno - 28 4 19 3
Ravenna . . . . sereno - 30 8 16 8
Forli . . . . . Beretó - 29 2 19 8
Pesaro. . . . . sereno calmo 28 5 17 8
Ancona

. . . . serego pplmo 21 1 21 2
Urbino . . . . sefeno - 26 0 17 3
Efacerata. . . . ilereno - 28 4 20 0
Ascoli Piceno . . serene - 28 5 18 5
Perugia . , , . serene - 21 0 18 4
Camerino.

. . . sersno - 25 g 20 0
Lueca. . . . . sereno - 31 g 18 Y
Pisa . . . . . sereno - 31 8 16 0
Livorno . . . . ooperto palmo 30 1 20 6
Firenze . . . . sereno - 31 4 18 8
Arezzo

. . . .
serene - 31 0 17 8

Siena . . . . . sereno -- '30 3 18 3
Grosseto . . . . 1/4 coperto - 32 4 17 8
Roma . , . . . sereno - 30 8 - 21 4
Teramo . . . . sereno - 29 8 18 4
Chieti.

. . . . serezio - 28 0 15 8
Aquila . . . . sereno - 26 6 13 7
Agnone . . . , sereno . - 25 O 15 4
Fóggia . . . . sereno - 28 6 19 1
Bari . . . . . sereno legg. acaso 25 2 21 0
Lecoe . . . . . sereno - 26 6 20 0
Caserta

. . . . serene - 31 3 10 8
Napoli. . . . . seretto oalue 28 3 21 4
Benevento . . . sereno - 28 9 15 0
Avellino . . . . sereno - 26 6 12 0
Caggiano. . . . sereno - 22 2 10 0
Potoaza . . . . sereno - 21 0 10 4
Cosenza

. . . . - - - -

Tiriolo. . . . . 1/2 eoperto - 21 0 12 0
Reggio Calabria . sereno legg. mosso .26 8 23 0
Trapani . . . . sereno salmo 28 8 22 4
Palermo

. . . , sereno eslme 33 4 17 5
Porto Empedoele . sereno salmo 30 0 22 0
Caltanissetta . . sereno - 28 0 19 0
Messina . . . . sereno cale o 28 2 13 1
Catania

. . . . sereno salmo 29 5 î0 3
Siracusa . . . . sereno ealspo 30 8 21 3
Cagliari . . . . sereno salmo 33 5 18 5
Bassari . . . . sereno - 17 1 19 2
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I (STIN( OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del di 19 luglio 1894

o vuoni PREZZ I

CON R
TORAZI IENSSORSA

Car Med

lug. 97 RENDITA 5 /, 4 1a grida . . . . . . . . . . . . -
- 93 98,024/ OS . . . . . . . . . -- (

)2agrida.....91,071/,.... 91911/ .............. --(
in cartelle di L. 50 a 200 . . 97,971/, 98,02° . -- . . . . . . . . . . . . . . -- (

detta > diL. 25..97,971|,98,10.. -- .............. --
dit. 10 ..98,95..... -- .............. --
diL. 5 ..98,40..... -- .............. --

detta4t|2/a..........107,80 ....10780 107,70 ........... --
> > in cartelle da L. 45 a 180. . 107,03 . .- . .

--
. . . . . . . . . . . . . . --

e 3845......... -- ........ ..... --
detta40/a. ....... -- ..............9797J(
> wincartellediL.4ad0......... -- ..............--(

1agrida.............. -- .............. 02-
1apr.97 detta3/4 2*grida.............. -- .............. --

piccolotaglio............ -- .............. --
GertificatisulTesoroEmissione1860/64.. . . . . . .

----
. . . .

•
. . . . . . . . . 10095

Obbligaz.BeniEcciosiastici567,(stamp.). . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 9975
ProstitoRomanoBlount5/4........... -- ..............10240

Cor.M6d.Obðlig. Municipali e Ored. Fondiario
1 jag. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 ja . . . . . . . • • • - • • • • • • • • • • • • °

490 --1 apr. 97 500 500 dette 4 6/e 16 Emissione . . . . . . · · · • · - ·
--

• • • • • • • • • • • • •

ggg.500 50C dette 4 /, 2* e 8' Emipsione . . . . • • • • • • • -- • • • • • • · • • • • °

497-•1 gin. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 | . . . . . • · - · ·
-- • • - • • • • • • • • • • °

g4g1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. 8 rito . . . . . . . . .
-

« • . . . · · • • • • • • ·

1 ott. 96 500 500 i » > Banca d'Its la 4 | . • · . · · · ·
--

• · • • • • • • • • • • • ° g¯500500 ã > > > > 4to ....... -- .........··••• -

1 apr. 96 500 500 > > > Banco di Sicilia . . . . . . . . .
--

· · · • • • • • • • • • • •

4 -500600 Þ > > > diNapoli......... -- ..•••••••••••
600 SOC > > > Opa di S. Paolo 5• . . . . . . .

--
· · · - • • • • • • • •

500500 > > > > > 41
.......

-- ··•••••••·•••

508-1 apr. 97 500 500 > > > dell'Ist.Italiano 4 i . . . . . . .
--

• • • • • • • • • ' '

Azioni Strade Ferrate.
I lu¿. 97 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . . 70250(14)
> 500500 > > Mediterranee....... ...... --. ..............538-(15)

lapr.97 250 250 > > Second.dellaSardegna. . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
278-

1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la
e2'Emissione............ -- ......,....,.. --.

Igen.96 500500 > > dellaSicilia............. -- .............. --

Azioni Banche e ßocietà diverse.

1gen.97 900700Az.Banead'Italia............... -- .............,743-
1gen.95 250250' »BancodiRoma............... -- ..............I -
1 mar. 97 500 500 > Istituto Italiano di Credito

Fondiario............... -- ...........·•• ~

1 apr. 97 500 500 > Soc. Alti forni fonderio od accia-
ioriginTerni............ -- ......'..·····•¾¯

15 apr. 97 500 500 > > Anglo-Roma.perl'illuminas.di
Romaco1Gasedaltriaistemt. . . . . . . .

-- 845.. . . . .. . . . . .a

11ag.97 500506 > > AcquaMarcia............. -- ..........····1 ÛÑ
1 lug. 97 250 250 > > Italiana per condotte d'acqua . . . . . . .

-- 203 . . . . . . . . . . . . --Û¾
lapr.91 125 û$ > > dei&lolinioPastincioPantan. . . . . . . .

-- 135,50 . . . . . . . . . . .
--

1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed Appi. Elettriche . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . - ·
---

> 300 300 > > Generale per l'illuminaziono. . . . . , , .
--

. . . . . . . . . . . . . . ÑO-
15apr.97 125 125 m > AnonimaTramvays-Omnibus. . . . . . . .

-- 238,50239. . . . . . . . . .
--

'

1 ott. 90 250 250 > > delle Mio. o Fond. Antimonio. . . . . . . .
----

. . . . . . . . . . . . . -
--

> 200 200 > > dei Mate•iali Laterisi. . . . . . . . . . .
---

. . . . . . . . . . . - · ·
-

30 gin. 97 300 300 > > Navigazione Generale Italiana . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . - · ·

1 apr. 97 100 100 > > Metallurgica Italiana . . . . . . . . . . -- 120,50 . . . . . . . . . . .
--

1 gen. 96 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma.
. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . , ,

65 -

> > An. Piemonteso di Elettricità . . . . . . .
--

. . . . . . . . - . . . . .
·~¯

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli. . . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . • - . .

28 -

1 gen. 95 25 25 » » di Credito ed'industriaEdilizia . . . . . ·. .
--

. . . . . . . · · · • • • •
-~

500 250 > > Industrige della Valnerina . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . • • •

·¯¯

lapr.W 500500 > > «Creditoltaliano»........... --- .......···•-··©¯"
1 lug. 97 250 230 > Acquedotto de Ferrari..Gallièra . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . .

20 (4

Asioni Società Assicurazioni

i gio. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . , . .
-- . . . . . . . . . . . . . . 117-•

> --850125 m > -vita.............. -- ..............225-

(1) ox L 2 - (2) id 2 - (3) id. 2 - (4) id. 2 - (5) id. 2 - (6, id. 2 - (7) et L. 1,12 t/, - '8) id. 1,12 1/, - (9) id. 1,12 */, - (10) ex L. 2
(11 id. 2 - (12) 14. 1 ,63 - (13) id. 3 residuali - (14) Id, 20,50 - (15) id. 12,50 - (16) id, 12,50 - (17)' id. 6 - (18) id, 10 - (19) id. 6,25.
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o va.oax VALORI AMMESSI PREZZ I ,

---------...-. PREZZI
IN LIQU DAZIONE

IN CONTANTI -------·--- nominali
CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente Fine prossimo

Obbligazionidiserse. Cor.Med.

11u.9/ 500 5000bbl..Forrov.3 /,'Emiss.1887-88-89. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 29950(1)
1000 1000 > > Tumai-Goletta 4 /, (oro) .. .. .. . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 918-

500 500 > Strade Ferrate del Tirreno . . . . , . . . ,
--

. . . . . . . . . . . . . . 483- (2)
l apr. 96 500 500 > Soc. 1mmobiliare . . . . . . . . . . . . , --- . . . . . . . . . . . . . . 190-

> 250250 > > > 40|,........... '-- .............. 90-
lapr.9T 500500 ».» AequaMarcia............. -- ..............513-
1 apr 96 500 500 > > 88. FF. Meridionali . . .. . .. . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

--

1gen.94 500 500 > > FF.PontebbaAltaltalia. . . . a . . .,
--

. . . . . . . . . . . . . . --

1 apr. 96 500 500 > - > FF. Sarde nuova Emiss< 3 . . . . . . . .
--

, . . . . . . . . . . . . .
--

1 gen. 97 300 300 > > FF. Palermo, Marsalt, Tra-
.paniI,S.(oro)............. -- .............. --

.
1 gen. 96 Ë00 500 > > Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . .

- -
. . . . . . s . . . . . . .

--

250 250 ç-> > FF.Napoli-Ottaiano(5 /, oro) . . . . . .. . -- . . . . . . . . . . . . . . 120-
500 500. » > IndustrialedellaValnerina.. . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . --

1 gon. 97 500 500 Buoni Meridionali 5 /e . . . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

Titoli a Qúotasione ciale.

25 25 Obbl. Prestito Croce Rossa Haliana. . . . . . . . . -..- . . . . . . .
.* . . . . . . --

Asioni di BancAe e ßopietà in Liguidar.
11ag.93 300300As.BaneaGegetale .............. -- .............. 50-
Igen.8943,3383,33 a > Tiberina ... .......... -- .............. --
1 ott. 90 500 500 - > · > Industriale e Commerciale . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .

--

1 lóg. 93 400 400 > Spo. di CreditoMobiligre Italiano . . . . . . . .
--

, , . . . . . . . . . , , .
--

Ilug.92 500500 > »Immobiliare.............. -- ..........°.... 8-
Igen.89 150150 > >FondiariaItaliana............ -- .............. --
1 gen. 88 500 500 di Credito Meridionale . . . . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . .. . . .
--

PREZZI FATTI
INFORMAZIONI TELEGRAFICHR

0 A MB I NominaH sul corso dei cambi trasmesse dai sindaesti delle borse di

la grida 26 grida

5 Francia. . . 90 giorni . - - - - '103 97*/, - - - - - -

'

- - - -

Pirigi . . . Cheque . . - - 101 52*/, - - 104 50 104 50 104 53 104 63 55 104 53
2 Londra . . 90 giorni . - - - - 96 12 26 12 - - - - -• - - -

> . . . Chêque . . - - - - 26 26 - - 26 21 25 26 24 26 28211|, 26 25
4 Vienna-Trieste. 90 giorni . - -
3 Germania . . Chêque . .

- - - - 128 87tj, ,
-'-- - 128,02] 871 128 87 90 129,10 128,90 128 93

Rispoitidei premi . 29 luglio Compensazione . . . 30 luglio Soonto di Banca 5 /,PrezzÏ Äi compensaz. 29 > Liquidazione . . . . Al > Interessi Anticipazioni 4 */, /, fluo a L. 10,000
> > 4 oja oltre a L 10,000

PREZZI DI COMPENSg ZIONE DELLA FINE GLUGNO

Rendita 5 /o . . . . . 99 25
detta 4 / 0/4 . . . .

.

108 75
-detta4|a...... 90-
detta 3 ja . . . . .

.

62 ---

Obb. Municipio di Roma 4 °/,
1a Emissione

. . . .
492 -

Dette 4 6/o 2* e 8a Emissione 489 --
> Cred. Fond. S. Spirito. 327 -
> > > B. d'It. 4 0/o 483 -
> > > > 4 1/2 6/4 490 --
> > > dell'Ist. It. 506 -

Az. Ferr. Meridionali . 720 --
Mediterranee

.
552 -

Sec. della Sardegna 278 -
Banca d'Italia . . .

742 -

Bpoco di Roma . . 103 -
latituto It. Cred:Fond. 441 -
Goc. Alti Forni Fond.

Acciajorie in Terni 360 -
> Gas (Anglo Rom.) 8?0 -

> > Acqua Marcia . 1240 -
o a Condotte d'Acqua 206 -

Azioni Soc. Molini Past.Pant.134 -
> > Gener. Illuminas. 100 -
> > Ao.Tramways-Om. 238 -
> > Nav. Gen. Ital. . 342 -
> > Metallargica Ital. 122 -
> > Piccola Borsa di

Roma . . . . 65 -
> > An. Piem. Elett. - -
> > Risanamento di

Ifapoli . . . 27 -
> > Credito Italiano. 506 -
> > Acq. De Ferrari G. 250 -
> Fondiaria Incendio . 112 -
> > > Vita . . 214 -

Obbl. Ferroviarie 3 6/4 . . M -
> del Tirreno 490 -

Soc. Immob. . . . . 190 -
4/.. 90-

Ferr.Segondario della Sa egna - -
> Ferr.Napolk- Ottajano

(59/coro). . . 120 -
Asioni Banca Generale . . 55 -
> a Immobiliare . . 8 -

Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanti
nello vario Borse del Regno.

17 luglio ‡897.
Consolidato 5 0|, . . . . . . . . . . . 97 7812

Consolidato 3 /, nominale. . . . . . . . 61 75

Nella Borsa di sabato 17, i pozzi da 10 della Rendita 5 6/
farono quotati a 97,92 1/ .

(1) ex L. 5,82 - (2) ex L. 10.

La Commissione ßindacale

AUGUSTO PALLADINI.
LEONE CONSOLO.
UGO NATALI.

Vis¢o: 15 Deputato di Borsa: ERNESTO DELVITTO.

Direuore: Avv. 0IOVANNI Pucantun. Tipograia deil Mantellate Gerente responsa6iist Tusino RArrasta.


